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_ Lupi mannari 
Se mi fosse concesso (ma 

non credo che me lo sia da­
re. un consiglio a qualcuno 
del Quattro Grandi della Me­
tro Go!dwyn italiane direi 
loro di non ripetere più lo 
esper~ent<>. ~i accoppiare ad 
un film b1dimensionale. un 
cC\I'tometraggio tridim~ io­
naie. 

E ciò per. <più di una ragio­
ne. InnanZI tutto ;perchè il 
pubblico esce dal cinema con 
le idee non chiare. 

- Ma la bufala - si do­
menda pel'plesso - quale 
era? La Metro ha sparato il 
cortometraggio tridimensio­
nale per farci digerire l lupi 
mannar~ o ha sparato I lupi 
n~llnar\ c~>n Gene Kelly e 
Pier AngelI per farci digeri ­
re il cortometraggio tridi­
mensionale? 

essuno può ri pondere con 
certezza perchè sia l'uno che 
l'altro hanno tutti i numeri 
nece~ ari per aspirare al ii­
tolo di • bufala di prima das­
s~ •. e ciò non è bello perchè 
SI rimane nel dubbio e come 
è noto, il • dubbio è ~ tarlo 
che rode l'anima _. 

Altra ragione che milita 
contro l'accoppiamento del 
bidimensionale con il tridi­
mensionale è la possibilità 

. che uno, non trOiPJ)O al cor­
rente della cosa e digiuno di 
cogni.zioni :>ci~ntifiche, equi­
VOchI e qUUldl si trovi. non 
per rua colpa. tutt'altro ·::he 
a "\lO 1lR1o. 

Prendiamo il ca o del si­
gnor Matteo. 

Egli, dopo aver regolar­
m!!nte acquistato il suo bi­
ghetto. fece per entrare. 

. ~n momento. si·gnore -
~h dI- e la maschera - gli 
occhiali. 

- Grazie - rispose il ~i­
gnore - Li ho già. 

E glieli mostrò con la mano. 
- Non quelli. signore -

replicò la maschera - Quelli 
non sel'Vono: questi. 

E gli porse degli occhiali 
di cartone. con una lente ros­
a e l'altra verde. 

- Con questi - !'\Piegò la 
ma!'chera - guster:ì mealio 
il film. " 

- Perbacco! - dis<;e a ~t! 
stesso il si./tnore -- Le ueil­
sano tutte. Ma che bravi! 

Quindi entrò in sala e do­
po e<;sersi tolto ;l'li o~:-hi(llt 
cerchiati in oro e averli so­
stituiti con quelli di cartone 
si auprestò - come gli ave­
va detto la maschero - a O'Ue 

star meglio il lfilm, e cioè 
I lupi m4nnari. 

Per un 'Po' di teIIllPo il si­
Jmor Matteo rimase zitto: poI 
cominciò ad 'Ilctitarsi .. "ùh 
l'':,ltrona Poi.a ~are segni .11 
dl~al)U\}nto e JOfine a:J imr")!'e­
care a bassa V<Y.:e. 

- Ma io - e<lclam'ò alla 
fine - con ouepti occ:hialt 
non vedo nUJ!la. Cioè vedo 
tutt(l vel"ie. S;-O"[loro - "on 
tinuò ouind'i rivolgenidosl e1 
suo vicino di 'Doltrona - ;0 
con questi r>c~hi.,.1i verdi e 
rossi non vedo nulla. 

- E In r C"~onta a me'?! -
rls'Dose il vicino -r.he era in­
daflaratL imo a illustrare ad 
una ragazza bion'da e 10110-
briltidiana la nuova leg!!e 
elettorale - Se con ""i oc-

chiali non ci vede, se li 
to;ga! 

- Lei dice? 
- lo dico. 
~l .si~ore si tolse gli oc­

ChIali di cartone, si rimi e 
quelli cerclùati in oro e at­
tese che la luce, che in quel 
momento, con grave disap­
punto del giovane intento a 
illustrare alla sua compagna 
la nuO'Va legge elettorale, si 
era accesa. si spegnesse di 
nuovo. 

La. luce si spense e il si­
gnor Matte<> si accinse a gu­
stare il cortometraggio Delit­
to tridimensionale. 

Dopo Rualche minuto scattò. 
- Ehi. - gridò - Ma Qui 

è tutto ..sfocato. 
Toccò con violenza il go­

mito del suo vicino di pol­
trona. 

- E' una vergogna! 
gl'idò. 

li vicino arrossì e chinò il 
capo. 

- Mi scusi - disse - ma 
stavo solo rpiegando alla mia 
compagna la nuova legge 
elettorale. Forse l'entusiasmo 
mi ha preso un po' troppò la 
mano e ... 

- Ma che legge elettorale 
e legge elettorale. - imprecò 
il signor Matte<> - lo stavo 
parlando del film. E' una ver­
gogne: tutto sfocato! Non ;;i 
riesce a veder nulla! Guard i, 
guardi: addirittura due im­
magini! E' un'indecenza! 

E rivolgendosi verso la ca­
bina dell'operatore cominciò 
a stentoreamente gridare: 

- Cipollaro! -F'uoco! Mette­
te a fuoco, perbacco. mett te 
a fuoco! 

Per cui il direttore del M,;> ­
tropolitan, credendo che il 
signor Matteo volesse mette­
re a fuoco il locale in segno 
di protesta contw la Metro 
che aveva gabellato per una 
novità sensazionale un siste­
ma stereoscopico cbl;! già ave­
va fatto 'fiasco uno ventina 
di anni or sono, gli rimborsò, 
per ~eto vivere, il prezzo 
del bIglietto e lo mandò con 
Dio. , 

- Ci vado! - disse il si­
~or Matteo - Ma lei dia 
retta a me: cambi operatore. 
Tutto sfocato, peI1baoco, tutto 
sfocato! 

Elcco perchè io consiglierei 
ai quattro Big della -Metro 
Go~dw:vn italiana di non ac­
cQopiare 'Più film bidimensio­
nali e cortometraggi tr::Ji­
mcnsionall. P er non tubare la 
quiete del signor Matteo (ci 
tengo: possiede un avviato 
ristorante e quando è irrita­
to non fa credito. E se non fa 
credito io che mi mangio? 
li leo~ della Metro?). 

Per quanto riguarda 1 lupi 
mannari, si tratta della sto· 
ria di 'Wl ufficiale america­
no, il Quale tornato in Ger· 
mania dopo la guerre ])eT ri­
travarvi una ragazzina tede­
!'Ca che lo aveva aiutato a 
fuggire quando em prie:ionie­
ro, ritrova si la ragazzina ma 
anche 'UI1'organizzaz,ione na­
zista clandestina. La quale 
organizzazione si serviva !pro­
prio della ragazzina per con­
trabbandare l'oro neceso;ario 
per scatenare al momento op­
portuno una bella rivoluzione 
capace di 'far tornare al po­
tere i nazisti. 

Ma cosa IP\lÒ mai un'orga­
nizzazione c1andestÙlQ contro 
un ufficiale americano? Nul­
la, tanto più che i membri 
di questa oI1ganizzazione rivo­
l · '7icnaria invece ~ne O)ensare 
alla rivoluzione pensano solo 
ad andare in motocicletta e a 
f~re le corse s~e piste ghiac­
C18te mentre il loro capo il 
quale assomi~lia stranamente 
a Frankestein, qt.;m:Jo non 
suona il pianoforte in un lo­
cale nott'.U'no, si diverte a 
demolire a col,pi òi mitra i 
muri dietro i quali si nascon­
de l'ufficiale americano. 
. Tutta ,la banda viena per­

ClO anmentata, la ragaz~na 
t~esca sposa l'ufficiale ame­
rlCano e • Selezione dal Ri­
der Digest. dedica aU'even­
to un articolo intitolato Come 
un ufficiale americano sbara­
gli~ la più potente organ-iz­
zaZione naZlsta del dopo­
guerra. 

I MUOVI FILM 

di OSV ...... DO SCACCIA 
Di notevole nel.film. nulla, 

ad eccezione del sospiro ch~ 
Gene Kelly e !Pie!" Angeli 
emettono contemporaneamen­
te dopo e sersi baciati. E' uno 
strano aspiro: come di chi 
si ia finalmente levato un 
peso: lo stesso sospiro che, 
ur senza essersi baciati e­

mettono gli spettatori quan­
do la ,parola Fine appare fi­
nalmente sullo schermo. 

Protagonista del film è la 
nostra Anna Maria Pieran­
geli che gli americani hanno 
trasformato in Pier An~eli. 
Dato che P ier sia in italiano 
che in francese è nome ma­
schile, si nutre il sospetto chIO' 
la I}ostre giovl!ne e grazio~a 
attrice, suggestlOnata dal cli­
ma americano e oolle vicende 
~~ sol~ato Jorgensen, abbia 
l mtenzlOne di giocare ai uoi 
ammirator.i. (;fra li. quali il 
sottoscritto) qualche scherzo 
di cattivo :genere. Speriamo 
di no, perchè mi secchereb­
be moltissimo. I motivi sono 
avvii. Comunque non può ·la­
mentarsi: avrebbe anche '00-
tuta canitarle di 'Ilegl.'io. Non 
so: essere chiamata Pier Su­
gar Angeli, oppure ,Pier Saint 
Francisco Angeli o addirittu­
ra Pier Stato del Mi ~ouri 
Angeli! <\. Hollywood tutto 
è possibile. 

Accanto a lei è Gene Kel1y 
che quando non balla dà l'im­
press!one di efsere piuttosto 
fanatIco. E in questo film non 
balla. Mai. 

A 'Proposito di film in ri­
lievo: è vero che la censura 
ha proibito alla Lolldbrigida 
di.pre.ndervi parte? Se è vero 
rru splace: l]>etlsete un po' che 
rilievo il film in rilievo a-

vr~b~e 'Potuto dare alle doti 
art~Iche della nostra Gina 
naZIOnale! 

Senza veli 
Senza veli (per cortesia. 

prato, attento ai re!USi) ha 
il grande merito di farci fare 
la. c.onoscenza con Cirino Po­
mlcmo. 

- E chi è C4rino Pomici­
no? - direte voi. 

Cirino . Pornicino è , per 
9uanto. ~lÒ ·possa sembrare 
lmpossibile, lo sceneggiatore 
e ,l'aiutoregista del film. Si 
chial!l~ proprio cosi, Cirino 
POffilcmo, e non ha n amic; 
nè pa~eoti. Se ne avesse avu': 
to ~I . avrebbero senz'altro 
consiglIato di sceglier i un 
nome d'arte. 

Comunque Cirino Pornicino 
ha molto contribuito al suc­
cesso del film: infatti il pub­
blico l'unica risata di cuore 
se l'è fatta quando ha letio 
per due volte di seguito ii 
nome nel cast. Bravo Cirino' 

Speriamo solo che non cr ~ 
sca: un Pomicino che cresce 
che cosa IPUÒ diventare se 
non un Pom.icione e un Po­
mieione nell'elenco artistico 
può dilr luogo ad l;!quivoti. 
Ve lo Immaginate voi un film 
di Silvana Pampanini diretto 
da Cirino Pomicione? 

Cirino Pomicino a parte 
Senza veli è, cioè, vorrebbE! 
essere un :film ri V'Jstoa a Ila 
amer!ca!la, c.ioè uno di quegli 
stram film m eui nel rorimo 
t(,'l'll'PO ii .protagonisti fanno 
un sacco di cose inutili per 
arrivare, infine, nel secondo 
lempo a farci ammirare quel­
lo spettacolo che lo zio mi­
lionario non voleva che i fa-

cesse o che stava per fallir 
perchè il tenore aveva un 
fratello presbiteriano innamo­
rato della zia della prim 
donna, la quale era gelosa 
di una delle • chorus girl. , 
la quale però essendo a su l 
volta l'innamorata del c "in o 
del finanziatore manda tutto 
a monte, 'Per cui alla prim.:l 
donna prende la crisi i lerica 
e la • chorus girl o la sosti­
tuisce mentre il cUI;'illo del 
finanziatore ~osa la ni.pote 
del tenore, il tenore la • cho-

girI .. il fratello presbi­
teriano la sorella del trova­
robe e l'1mp~rio una ge­
nerichetta della cui pre enza 
nessuno si era accorto. Il tut­
to naturalmente abbondallÌ(' 
mente condito di niusic:hl! 
canzoni. balletti, coreografie 
e chi più n ha- più ne metta. 

Anche in Senza veli tuttl). 
s\lP'Pergiù, lproced così per 
arrivare alla gran rivista fi­
nale la quale ha un solo gran­
de merito: di essere la rivi­
sta finale. 
. Il film è stato girato palie 
ID Italia e porte in Gel-mania, 
gli altari sono un po' itali Ili 
e un po' tedeschi; i regist 
sono d ,uno italiano (Car­
mine Gallone) e un altro te­
d co: le r ~nsabilità on., 
Quin~i _u" ';v!se in parti u­
l!Uall tra J.L3ha e Germania. 
Per la conda volta in pochi 
~nni di toria. Speriamo che 
ID q,uest'occasione i giudici di 
Nonmbel'ga i ma trina <l'l 
po' più indulgenti, altrimenti 
Gallone ce lo giuochiamo~ 

A meno che per lo bella 
voce di Gino Mattera e p r 
la grazia di 1sa Barzizza non 
gli concedano le attenuanti 
g~neriche. E" quello che noi 
tncerament.e gli alla"'Uriamo. 

BrpuDa. Corrà, la gio~~ e simpatica attrice del nostro schermo, ha trascor la p 
a OSttano e fin li I bam10 raggiunta gli oma.....n e gli _ .. _, • 50 - asqua 
torj La Co "" al - ,.". augun UQ SUOi DWIlUOSt ammira-

• . rra e attu nxnte omJ)egnata con la lavorazi01lAe di «Viva la rivista » di Trapani 

Perdonami se mi ami 
Il sottotitolo di QUe05to film 
H segreto di una moglie 
Tra~ta~dosi di un segreto. è 

per 4i piÙ del . greto di una 
moZh un g ntlluomo (ed io, 

VICE: 

OCCH10 
VO lANTE 

RO. A A DI U1\ 
DELITTO (Italiano),-

0['>0 GiusLi:ia è fa!w 
dopo Siamo tutti assa : 
i.ni~ dopo Processo alla 

~lttO, dopo Legittil/lo 
difesa, dopo Art 519 
CodicI' Peliate e dopo 
altri mille film del gl'­
nere cC() un'altra 
cronaca, discretamen c 
naTi'ata, di un ennl's 
mo d Iitto ch rima;" 
dapprima impunit ma 
che alla fine vienc ''Co 
!>t'rlo mentI' il prc­
.-unto colpevol (inno 
'·cnli. imo ne lla realta I 
vienp finalmente nco­
nosciuto innocente. In 
poche p ro} i tra t . 

i un film che con an 
na la formula di asso 
luzion • p·r i urli 
ccnz:l di prov 
ro trem nda l'assol­
lo ('Ome in molti. "il l 

casi) innoc nt. La 
condanna però I limo 
ta ad alC'ggiare in 1('0' 
ria, mentre in pratica 
ullo . 'chl'l'TTlo SI v de 
oltanto correre una 

cronaca dalla quale . i 
ID luiscc: la sudd"t ta 
condanna . In compIe-:; 
o però il film è bcn 

costruito lo si segue 
con un rto mter :;s' 
Bravi" imo il G ionm 
Santucdo e wa a Lin­
da Sini, i protagonisti. 
ottimamente a[fiancati 
da Saro Urzl, il vero 
a ssino. Le regìa è 
di Mario Seq ui e il 
consulente tecnico è 
niente di meno che 
l'avvocato Francesco 
Carnelutti, rulla scia 
d I celeberrimo collega 
~rancesc Andr Ca­
yatte. 

SCARPETTE ROSSE 
(!ngJ c). - Ogni tant 
Si !Ivedono con piace­
re I capolavori del pa -
saio (per passa to in ­
tendiamo non soltanto 
i (ilm del 1930 ma an­
che quelli del 1940 P 
anche quelli d l 1945 e 
a volte persino Quell i 
del 1948) c Queste 
Scarpette rosse. nel lo­
ro g nere. sono un ca­
polavoro. Tutti sann 
la storia della belhl 
ballerina che doveva 
ballare <per non morire 
c che poi mori propriO 
alla fine di un ballo. e 
tutti sanno che Moira 
Shearer è l'unica bal­
lerina inldese che sio 
capace di dare l'im­
pressione di vivere sol­
tanto per la danza, an­
che se nella realtà viv<.' 
col marito e con la fi­
Jtlia ballando -solo lo 
<tretto necessario ... Co­
munque lo ripetiamo. 
Registi del film sono i 
'amoo;i Powell e Press­
b!lrger, quelli di Nar­
rtso neTO e dei Raccon· 
ti di HoJfmann . 

Vice 

.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.:.: . 
<JI:Ie.c<:hè ne dicano ~li aUlici 
vlc~nl e lontani, lo sono) non 
puo che tacere 

Tanto più ch1! • un 001 ta'l 
cer non ,fu mai scritto-. 

Osv.ldo Scacci. 



I 
Ci sarà 'Pure quaJ.cuno che 

ha scllitto il wggeuo de J lu ­
pi ma/mari! Quakuoo - di -
00 -: a Glevekmd (Orno) o a 
D:lm-er (Colar.), o a Ch1lca1;0 
(Ul.), o a ew York (. '. Y.), 
o acld$rn.ttura laggiù a Fl'Ìsco 
(Oaolj.f.): ci a'l'à pwre qualcu­
no - dico - <;Ile ha SOl-at.tO 
~l so.gg Lto de I luPi mannari 
3IllifJ&ndo paT01c su pa;roie: 
COIl la ,tÌÙJ!!lrafl!C1a ID m~lIno e 
le ca,nte Je bianChe ruwan.t.i (o 
picchtialldo sul'kl tastiera dci­
la .ReminglOll}! Qualcl\ll10 ch , 
scn\'c.ndo, sCriveva UII sogge/­
to, cioè un -racconto cinema­
tografico, aioè l l qualche co­
sa laLLO di idee e di imma~­
Bi, di tntreccio e di pause, di 
personaggi - infine -, pre :l­
ro .bil.lIlente v.'~! Eboole, poi_ 
chè qu to quale,uno ci deve 
pur e6SCre (o l.a.ggiù a Frisco 
CaJif., o a New Yark, '. Y., 
o a Chicago, m., o a D mwer, 
Colar., o a Gleve1and, Ohio); 
e c'è, ebbene_ faote una ~: 

1c\'3temelo dalle Irulni. (Por­
eh ncl soggeltO noo ci ha 
ID o oè Wee, n'è immagini, 
n intrec.clio, aè pause, nè -per­
SOIllaggi). 

II 
Gene Kclly (gu31datel0 be­

ne: qlti, o oltltrove), quando 
non baLla (e qui non balla) e 
recil a oon la [, cci.aJ irlNcee che 
con le gillooehia, priu.a. fllmet­
Li dn (ulli i pori. 

Hl 
Paichè la , peI13!l1Z13 è una 

d !le \'1I lil cardi " noi aspa­
LÌam. pentiamo che Q qual­
che . , ttimana di film i . 
no' aU' toro (Illaga.ri a an 
~farino), 1m'cce di mandare i 

lili " 'iClllpre i • sa " - " 
ci chi dono -;e vog~' o andar-
ci noi. ~f ag-d.ni a n l\fQIino 
(se è tCIO; e , è "ero che 
In ra nr.a (' \I 113 delle virtù 
ca-I'd.in::tli). 

J 
l'ra l'altro, ia <.letto por in-

i o, inque a.Ilni fa, quando 
di • LI tma de.l film iLalia-
11.0 all' lero. Cl -'Imo i s0-
gnava di progetta1,ne, n . lan­
ciammo l'idea dii una • SOlJli­
m3lla. il1 \merica La.Lina pel 
i lanti i.l!J.~:aa· di laggiù (' 
per gU ancor pii Ù nUJllel'Or; i 
. udameri ni.. L'lidea piacq IC, 
ebbe '1 plauso del $ottosegre­
l'ario, il PI!.L\I~ dii De }>irro, 

ÌGl lln-3 èi<'iC \ beale; ma, 
poi, il tllLlO naufragò nell'O­
ce~no At],ant' . Dopo sono ve­
nUle le. . nane. (llll pò 
pill vioine chc in Amorica La­
tina) e i • sol.iti. vanno, quJ 
e lù, a 'l'apl)re laTe !a. slam· 
pa • ainematogm.fica... VlIol 
dirc Che se, per C360, _. pen­
sed a San ~1aT'Ì:Jlo... (questo, 
Ixnil teso, solo perchè 'kl spe­
ralflza è lI'13 delle virtÌl ca,r(n­
nali). 

V 
E' sta.ta l'uoota a \ 'Ò Y'iell 

Le\gh la tatruotta assagnl3llale 
per l'tlllCl'pl wiooc c'~ l!/t 
t.am elI( i chiama tV.\lmno, 
!tl ,altre parole: ,l'Osrn'r_ 

Oicollo i gio\1!ll3tlii che la po­
Lillia ~t3 i m:! a,gatn do. 

:\t a 'i' poco da in{lJag:tre. Lo 
S31pp'31l10 bc"- i:SÌJno chi 'ba. 1'tl­
bato l'O ~r a VdIVfen Leigh! 
Vvi.dcntCIl1 ~ I\,te. <i (1'3-1:13 di 
lm 'al ora l,(l:ce che non era 
l'ili ila a cOInq li i t 31r'1 o! 

VI 
A pl'opa<~to. Tutti banno 

" lO (o quasi tuLtù) UII tram 
chI! si chiama desiderio, ~~ra 
chi mi sa <lire, di cona, subi­
to, ~za. staroi a poosaTe t~­
to u, pcrchè quel tram si ct,Ua­
ma d Cl-ieleri() e che cosa cen­
(ora il Ll"dm, alzi la mQJllO. (E 
magari dopo 3Ive.roi pens<:rto 
anc.he su!): 

VIl 
Hanno consegnata una me­

claglia d'oro a .l0ho Fard, nel 
corso d i una breve, aftootuosa 
ceri.roooia con spumante italia­
no e mandorle tar~, nel~ 
sta.nu di Nicola De PITTO, DI­
l'COLOre C~nerale dello Spet1aCO­
l'l. Ford. i'l principio, anch~ ~ 
mo~i \'O del!lli etmmi ocx:h la; l 
nt1('i, 0\'3 lmpenetrabik, ma, 
.'\Otto 50(10, doveva essere mo,l· 
lO Ol.riOSO di sapere che cosa 
'Lava por uccedere. In falli 

PINACOTECA DI MAJORANA 

RALLENTATORE 

DISSOL VENZE 
qU3IIldo niqgna.ziò, dlisse all'in­
oiìrc:a : 

- Vii Tmg:ra.zi.o. Tutto que­
<ILO era per me completamen­
te in~o. Quando i 1'3Ql­
~ romalla dcll!a, mia 
Chsa rn.~ d i.ssero me oggi, nel 

progl1alDl1ll3, c'era questo con­
Vegno, io ho artrluto che SI 
IlmLtl3SSe dii un b3!ll<lhetlo e me 
ne 0Ill0 afllJietato. E' t.o co-

::::::::::::::::=:::::::::.:.:.:.:.:.:.:.:.:.::::::::::::::::::::::::::::.:.:.:.:.:.:.:.::::::::::::::::::::::::::::::::::.:.:.:. 

~ DIJE R IGHE IN FRET TA. 
A ME ST.ESSO, QUI_ - Due righe in fretta, 

amico mio, per suggerirti un'idea originale: 'VÌ3to 
che, a giudicare da quanto succede intorno a noi. 
è cos1 facile, perchè non fai, come tutti, il regi'sta 
anche tu? Una 'Volta, in Italia, tutti exeno soltanto 
soggettisti; adesso, tutti, sono anche registi. Dun­
que ... Saluti cordiali 

D. 

l . IDiPaitico e oordiale quello 
di ieril 

Alrullle ombre 'Più o meno 
rosse passarono d\wainti aglli 
occhi di Ntioolia De Pir'ro che, 
però, difAlOJn:altlic.'ll'Ilt'nte sorrise 
e con.segnò la medaglia 

lo, lo confesso, tll'emavo_ Vuoi 
vedere, pensawo, che adesso 
Ford, soprapeo 'oro, ritorna 
aJ.l'idea dci ba:nchetlo e ~ la 
mangiB?! 

VIIl 
.-\lla rer imOl1li:a per Ja conse­

p della ~ d'oro '3 
John Ford, sono intervenuti 
anche AI~ qaruiro Blaseui e 
Augusto Gcni'lla. Non vogl!;u so. 
petJtare che è Slt3.ta li 011. mali-

gna icwenziOl1f' del!'intet'pl-ete: 
m;I, se c'è da credergli sulla 

pa!I'Oln, l'atpi1è, avendo appre­
so che . tmU!a.va di due re­
gisni ital iani., chiese, prima a t­
l'uno e poi aI.!'aIk:ro, notizie di 
don Cam.ilJo. (Akre OOlbre 
TOS6e passaa'Oll.O sugli occhi deri 
presentJi)_ 

IX 
Conseguenze dd progre!<iO. 

A.hneno, arlaiso che c'è la ter­
za òimeIl me, non . potrà ne­
~ che ; fillm - anche i ptiù 
piatti - J1IDIIlOllO i.n rihìevo 
qua!1c<he cosal 

X 
ConsiIde~0n4 di un. produt-

tare: - an C3l{ii.sco p:oop.rio, 
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n r~ista' mi ba fatto pen.derc 
un mu<XJhio di ll'I!Yiocri per ar­
redare una. sa.\a oon colonr1e, 
amzzi, quadIli. di 311tore, tllp­
peti pen;iani, 6iOp(Qmm.oDili, 
l6ll<kl~ e qu:illtro Tampe dii lln 
grande se;ilo.ne 3 ~omo: e, pOi, 
q ua:ndo SOIlO 3I.tdIa.to in proie­
zionc a vedere la • roba. gi­
.rata, ho viSto che la. scooa . 
.risolveva ie un bacevto che j 
dlle gi~mti protagon.i&~ Si 
doomo in pvimo ~, seduti 

1Il quanto gl13.dioo ddUa primIa 
~pta dello sool!one! E nM si 
vedc altro! 

D. 

L'c Atlan1i.film. con "erbale di assemblea tenuta recentemente ha 
nominato AmmlnlUratore Delegato il dott, Benedetto Perotti In _ 
Itltuzione del dott, CIOI'gJ"o Cllpi dle pel'tMito non fa più parte dena 
Società. Sono Itatl conrlrmatl: Prelident, Il Ilgrtor Egon Sueuland, 
Amminiltratori I Ilgnori dotto Eugenio Vatta, Walter Sues.land e Il 
comm. Franco DI Martino, di. conserva anche la carica dI Direttore 
Cenerale . 

Cii attuali pOSiessOri del pacchetto azlon:uio hanno dichiarato che 
hanno intenZIone di potenl,lare sempre più la Socl.ti, ."olgendo nef 
prossimo futuro un già predisposto "uta progra_ che interessa 
tutto Il campo della cinematografia_ 



ISA BARZlZZA BIOVARE ALLA SBARRA lsa Bar.z:lua è una ddle principaJi interpreti del S~l'rato. Delia Scala. Giocgio Alberuu~. Enrico 
• fil-n « Gioventù ella sbana ». diretto da Ferruccio C' r :o. AI BIm banno preso parte anche; Massimo 

Vidon. Marilyn Bulud, Ave N'mchi, COIl la pattecipa.z:ionc di Paolo StoP9él. «Gioventù alla sbarra» verrà presto pte5e.lltato al pubb1ko. (Prod. I Cdra-Oriooe; D iau.: Cinetnms~ 



.:.:.:.: ..... : ....... :.:.:.:.: . 

I..~ . e c .. lc~ 
Televisione e cinema tridimemionale andate 

al diavorro. Non so che farmene di voi. Le emO­
zioni che :ni dettero certi fìù.m muti (Cabiria, 
per eS'empiO) non le ho provate mai più. Lascia. 
ci tnmqu~lli, progresso, levati dai ,piedi. Ho no_ 
talgla del tempi (che peraltro non vissi) nei qua­

li si viag~i~va ~n ailigenza o a cavallo, e quan­
d~ Ila no.tJzla di una sciaglura, non potendo rag­
giungerei per telegrafo o telefono, arrivava at­
tenuata, starei per d ire aggraziata come un 
proietti'le sbanco... ì Ila nostalgia dei 'te-mpi anti­
chi, mi si annoda spe: o in go'la. A che è Se'fvi­
ta la tecnica? A trasformare in e::atcmbi in 
massacri di i.nnocenti, le guerre che erano 'una 
grande zuffa di o!3teria fra uomini di mestiere 
alJlevati alle pereOO3e, e i quali venivano talvol: 
ta fermati da singoli eroi aUe Termoprli e al 
Ponte Sub1icio, oppure da quallche rovente e ge­
lido ves·covo. Guerre che si vincevano con l'ani­
mO,con !le ragioni, perfino con la poesia, e che 
oggi si vincono ottanto con l'armamento. Ripe­
to, a che è sel1Vita la tecnica, la scienza? A ina­
cerbire le malattie, 'selezionandole in modo che 
sono rimaste in circolazione, diffondendosi ter­
ribilmente, le più gravi. A instaurare la disoc­
cupazione. A imbrattare e a tradire la Natura. 
A trasfo'rmare innumerevoli cose app.rossimati­
ve ma belloe, in COse pr-ecise ma brutte. Ad uti­
lizzare l'intelligenza collettiva. E soprattutto a 
mettercr sempre più (chi sostenitore della tradi­
zione e de'Il'individualismo, chi fanatico dell'imL 
tazione della ma'cchina, e deciso <luindi a -conver­
tire ,le per-one in abulici daodi, viti, chiodi, ruo­
te di una sorta di abnorme locomotiva sociale 
perennemente ferma, purtroppo, alla prima sta­
zione) l'uno 'Contro l' a ltro. Ed infine ad annun· 
zial'ci in tre dimeruioIÙ oltJre che in tr-€ ruoli, 
una pseu.do attrice come Silvana Mangano! 
~ica, scienza, non mi seccare. Tieni, ripiglia­
ti i tuoi giOielli falsi. Tempi antichi, ritornate. 
Allora Dio ci ve:iava come ingenui bambini e 
ci dava, intenerito, una mano; adesso per coll­
pa vostra, Scienza e Tecnica, siamo diventati ai 
suoi occhi scaltrissimi adulti, ed egli ci dice fred­
damente: « Sbrigatevela ». 

P e •• I ... I .... ca 
Uno nasce e w.bito gli dolgono la pelle che 

indossa, l'aria che a pita e il 1atte che succhia, 
va bene? il sonno ci dimezza !l'esistenza, malat­
tie dispiaceri fatiche la riducono ul'te-riorm en te, 
bisogna dé!lre a Cesare ,e a Dio, alla famiglia, 
agli amid e a chiunque: dare dare da.re e non 
appena si accenna a prendere qualcosa, ecco che 
un comandamento lo vieta. 'Niente è C~Tto e nien.. 
te è impossibile. I() fa troppo caldo o fa troppo 
freddo. Ohi ci sorride noo ci ama e chi ci ama 
non ci sonride. La più bella donna vigente ha 
l'alito cattivo, 'l'uomo più forte è idiota e 'l'uomo 
più geniale è oribo o è zoppo. iLa penidllina sa.'l­
va un ottantenne ma 'per un errore giudiziario 
viene contempDraneame.nte ghigliottinato un gio­
vane di vent'anni, Chi 'fa una cosa si sbaglia; 
chi fa la cosa opposta, idem; chi non fa nè l'una 
nè l'aloca sbaglia egualmente e per 'di più s'ano 
noia a morte. Gli anima'li .non parlano, ma i ca­
pÌ3eono; gli uomini non si 'capiscono, ma parla­
no. La terra che un ~iorno ci dà grano e frutta, 
l'indomani ci.dà inondazioni e -cavaUette. A ttut­
to dò aoggiungete gli iniqui, sinistri, micidia'li 
film di Rossellini con la Betgma·n. 

Le .. e ...... . 
Sandro De Feo, .che occt1pandosi di Vincenzo 

Cardarelli ha notato l'avversione del poeta per 
cc i !luoghi ComuIÙ propinati con a'l'ia di impor­
tanza», non disdegna, ,per 'Cooto proprio, di ri­
correre aU'espressione c( gli ca,[za coane un guan_ 
tO:t, o addirittura all'espressi'one -«sempre die­
tro a scoprire 'Una Roma che... eccetera eccete­
ra », figHa carnale e sgraziata del (C Sono .dietro 
a fare la vetrina ~ che si ode ta!1volta al Corso 
o al Tritone. Non crediate, perél'ltro, che il De 
Feo non tenti qualche immagÌJll~ .person~le ~ 
ardita. Infatti, nel medesimo arhcolo, egl( sc~]... 
ve: «La leggenda di '\ln Candarelli sedentan~ 
che intrattiene interminabilmente se stesso e gli 
amici al tavO'lo del caffè o al'l'osteria, il dito n-e­
véllto al crelo ed eretto, come un obelisca, ne:1 
cuore della vecchia -Roma, va acco'lta ccn (e qtu. 
però, la fantasia dell'articolista ricade aiIletante 

Il FILM D'OGGI .. PRESENTA 

di GIUSEPPE MAROTT A 

sul giaciglio dell1e frasi fatte) laligo beneficio 
d·inventario» . Chi 'ha .tempo da regalaore, intor­
~ i~ ?e ,Feo ,che un ?ito «levato al cielo lI, ~ià 
ImpliCitamente u<ufrulsce del massim.o grado pOO_ 
sibile di erezione; aggiunga, in un soffio, che 
nessuna varietà di obelhchi nani ca-pa<ei di reg­
ge.re il pa'ragone con IUIl. indk:e o con un medio 
appartenenti ccme tali alla mano di un uomO, 
ha, ch'io sappia, mai attecchisto nell·UI'be. 

I..e ... o.che. bi .. _che 
Gesù, ma siamo o non siamo in Italia,? Che 

a.;pettanl' Caprioli, Bonu.cci e la Va'leri, ad az­
zuffarsi, a dividersi e <luasi DOOltemporaneamen­
te a Icndare, s::ritturando cia·:.cu~o un paio di 
gu~tti anonimi, tre, dicorui tre compagnie di 
« GoIbbi »? Hanno tale.nto, oonno fortuna, han­
no successo ... Ohe diavclo a', pettano? 

Fe .... ~:z.:z_ 
E' .!<luisito il piacere di con..<Jtatare (vedi film 

Senza veLi) che 'nemmeno dirigendo ' insieme ooI 
tedesco Rabenalt, Cannine GaHone oè cambiato. 

Ift~.gi .. eì'i~ 
Ai margini della metropoli, di CaTlo Lizzani. 

1.. .. g •• nde , ... Ie .. 
Sono terminate le riprese del film n maestro 

di don Giovanni, dwetto- da 'Krim3 e Vassa~otti. 
Ora Vassaro,tti può ricominciare a non sapere 
un bel nulla di regia. 

.... cab.e •• e cab'ige 
La protagonista del film di Castellani Giu­

lietta e Romeo sarà una ragazza iI\glese. Si è 
volJwto ricambiare H favore a Shakespeare, il 
quale scelse come protagoni:ta del suo dramma 
gente italiana. Gli esterni 3aranno girati a Car­
diff. 
....... ca .~ _I •• ca le.1 

li mia. motto è : . CI Abbi sempre torto, ma non 
essere mai cretino)}. . l. g ..... , .. ca.~i_.ca 

Aiutate Sandra Blasetti 
a trovare, per monti e vani 
(Com! Fermato! Piglia! DaUi!) 
QueLLo che cerca a denti stretti, 
di su e di giù, di qu~ e di ti: 
un eDttro autore dei suoi filin! 

Gca'ca.i.à 
-Muoio dalla voglia di conoscere t'ultimo film 

di Matarazzo, che narra di un gruppo di donne 
depD'rtate ne1!le colonie portoghesi nel 1600. Nul­
la di più divertente, per me, che vedere come 
gli spettatori si pigliano, da un simHe regista, 
la torta della storia in faccia, 

R .... i eca ...... e •• ca.i 
Riusciranno, Steno e MOIÙcelli, a rendere piat­

to anche il cinema tridimensiona'le? 

I .. dlg~n:z. 
Uho può fare anche cento brutti 4ìJm... m a 

riduffiÌ. come Federico Fe'llini, a i'ntitolare un 
film (prima di girarlo): I viteLtoni! 

Il cca'ca.nbca de .... .. ~ce 
L'idea di Giovannino Guareschi ' è che l'esem­

pio eli Peppone e don Cami'llo non tarderà a Spffi­
gere 'l'uno neUe braccia dell'a!l.tro Malenkov ed 
E.i:enhower, ben. presto imitati da Ciang-kai­
Shek e da Mao, nanchè, sul tard~ da Togl~atti 
e De Ga3peri. 

Ift~.ci. I .. e.ca ... blle 
Era ora che Peppe De Santis, dopo aver trat­

tato le mondine V'eI'Cellesi come a-!trettante ce­
Ilebrità del « burlesque», andasse a .Napoli' e 
scoprisse i IChita,nristi Edoarrlo Caliend'O e Alber­
to Continisio, nonchè il cantante Rino da Posi­
tano (pseudonimo di un giovane commercian­
te napoletano)! 

S .. eci~'i •• i l ...... ca.e 
Ber giustìficare il fatto di aver scelto (invece 

dei soliti sconosciuti) Montgomery Clift e Jen. 
nifer Jones come interpreti di Stazicme Termmi, 
De Sica ha detto: «La vicenda del film è domi­
nata dall'amore, e l'wnore è un s-entimento di 
tutti, degli attori prOfessioniSti come dei nOn 
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prof.e~,i()lnisti: i primi, f'Orse, lo interpretano me­
glio 1>. 

lndipen<kntemente da'Ila st.raziante vacuità di 
affermazioni simili (don Vittorio, io vi voglio 
bene, credo alI vostro talento di regista, ma per 
amor del cielo smettetela: di promuùgare leggi 
es.tetiohe) gli attori di professione hanno dunque 
una p053ibilità di non morire di fame. 

Dieci dca .... nde 
Attenzione, attenzione. Il momento è fatidi­

co, s01enne: un momento di enorm.e portata eti­
~a e Jllorale, di incalIco1a'bile stazza Le volete, 
in alilJri termini, e mentre il so'le a driotto ca.. 
rati di questa ma·gica primavera accarezza ri­
guardosamente le veBu'tate spal1i:ere delle pol­
trone ministeriali, dieci brevi e concettose do­
mande alI' onorevole Giulio .Andreotti quale in­
fa:ticabile chioccia de'l!lo spettacolo italiano? lo, 
si lSa~l9ia, di dìue ~-tri uomini politici sono un 
fenvi'da quanto silenzioso ammi'l"a1ore, e si clJ.ia­
mano S:::e'lba ed .A<.n.dreotti. Mi piacciono la ras­
sicuranbe enel1gia dci primo e la indu.bbia sen­
sibilità del secondo. Tuttavia le domande sono 
ardite, eccole qua. 
D ___ .. d_ p.I.... - >Non vi pCllI'e che 
da tempo urga, nella casa del Cinema, l'acqui­
sto di una ~anata e di un aspirapolvere? 
D __ ... d __ .,c_ .. d_ - Non è triste 
che SUlU'altro piatto della bilancia di ogni uomo 
intelligente e sincero come voi, debba ~serc.i, 
in ltaJia, una piccola corte di astute ed ipOCrI­
te nuhl.ità? 
D ___ .. d_ • .,.z:_- Conosoete quel 
prove.r.bio arabo (o esquimese, non rammentia­
mo bene) che dice «E' meglio affldare la chia­
ve del nostro cassetto a un nemico geniale oh-e 
ad un fratello stu.pido? 
D ___ .. d_ .... _ •• _ - Dovendo sce-
gliere un collaboratore, non è opportuno assi­
cura.r3i che prima di D'dorare di giaculatorie, 
di « Riverisco! », di madrigali e di inni, odori 
alqu-aonto di fo.sforo? 
D __ ... d ..... I.... - Siamo for-estie-
ri... volete dirci chi era, quando ancora non 
lo avevate degnato di una vostra occhiata, l'og­
gi importantissimo dottor Tizio, califfo e sceic­
-co del taJe o tal'altro l-stituto governativo o pa­
ragovernativo che si QOOupa di spettacolo? D ___ .. d ______ - Volete mettervi 

un attimo, voi e i vostri, carne dire._ '.lffìciali 
d'ordinanza, davanti a questo «specchio degli 
intelletti»? CosÌ, gTlKlie. E adesso? Perehè mai, 
accanto alla vostra immagine riflessa, non si 
vedono che ombre di oravatte 'l'USSU05e e qual­
che pul'Ce ambrata di scaffale? 
D ___ .. d_ _.,."1 __ - Ora che anche 
noÌ abbiamo l'onore di conoscervi, .ci nominate 
presidenti di Cinecittà? 
D_ ... _ .. d_ _. __ ..... - P.erchè la stan-
za si oocu.ra? Nevi.cano .cambiali, o è iIJ. sempli­
ce .passaggio di un noto industriale del Cine­
ma stcl sottostant€ ma'l"Ciapiede? 
D __ ... d. .._... - E se concedeste 
« il diciotto per cento" o anche più. ai Calamo­
nici e ai Misian.o, ma solo a patto che Don ,rea,. 
IizZasseT>O alcun fi1m? 
D __ ... d_ d_cl __ - Pietà, Eccel1en-
za! Perch.è ci indicate la porta su cui è E:Cri'tto 
u Documentari », e dalla <lual-e nessun galantuo­
mo è mai uscito vivo? 

Basta cosÌ. AIllO'ntanatevi /prima che diaconi e 
posvu,lanti deill'onorevole Andreotti vi lincino, e 
recatevi a pregare per lui nella più vicina Ba­
silica. 

Te.eg ........... 
.« ruìGIS'TIA MAmo SOLD.(\.'1U - !ROMA.. -

SEONtALOTI MIA TRAMA l'N CUI RAGAZZA 
S'I'liPATISSIMO OORSETTO I!NiNlAMORASI 
VIECCHIO AMiBROG1iO B.RA:MiBIìL'LIA 1)[ VO­
GHiERA IGNORA:NDO CHE COSTUI EST SUO 
NONiN'O MATERNO, STOP. MAGNIFICHE 
P.QSSlBI.Im\A· NiEO - REA!L - ffiICOLOOl.C.HE 
AOOENTUA'PE AMBllENTE RUiRlALE 1iYl' PRlE.. 
S'ENZA ,I,LUMITATA CONOIME. AGEVOLE 
l'NtSlERl'MEtNTO CENllOO MiRON!E POLACCO 
ET CAPZIOSA MAROHIESLNlA. BALTICA, 
STOP. DISPOSTO TRA'I"!1AR!E BASE CIN­
QUE MIDroNl .o BASE PER ALTEZZA DIVI­
SA FRA I:NV'ERNlZIO E MlASTRlDA'NI. OOR­
DLAlLITA', SGAMBETTI~. 

Glu~.pp. Marotta 
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LA SIGNORINA PORTAFORTUNA B' stata scoperta una nuOva attrice cinematografica, Anna Maria Lupi. Bila prmduà parte al nuovo film di D~ 
Mitn, «Max1in Toccafuro », che il produttore AUìo Amore si accinge a mettere in cantiere con la partecipazione di 

numuos1 noti attori Anna 'Maria Lupi, dalla fotogenia fresca e inunuliata, certamente riuscirà ad oJhirci una su91gestiva interpretazione (Foto: Luxardo; Prod.: Amore Film) 
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VARIAZIONI 

II ~i ~[Hf MI 
t lc·P(·g' 

• Canzoniere - del s~olo. 
Nastro d'AI1gento per il regista pi ù caramente domenicale. 
Domenico Paoletla. 

• • • 
Premio della resurrezione Q Paolella. 
Pe-rchè ha reS1LScitato cento e cento • Canzoni di mezzo 

secolo -. • • • 
(Sto scherzatW,o, -g1!ntile signora Clara Bindi in Bu1ì 

Landi!). 
Matiina di San Giusep,pe a Via Veneto: Aldo 8u:fi Landi 

• dvetta - eon .Ja nostra Anna Bontempi. 
Aldo « Gufi . Landi. 

• •• 
Di scena P3!lli!>anini e Bufì Landi. 
Dialoghetto fra La Presidentessa ed • il Segretario del 

Ministr o . : 
- Sei i l primo uomo deUa mia vita! 
- No, sono t'. Ottlwio . ! • •• 

Domenica di Passione a Via Veneto con Maria Zef. 
Edmondo Costa ed Antonio Angclucci: 

Accanto a giovani divi di Pescara. Eva Vallicek striUa 
come un'Aquila. 

• • • 
- Perchè <poi t i.pi gioviali come Raf Vallone sono con-

siderati Uommi senza pace? 
- Ma perchè • Non c'è pa.ce. fra gli ulivi . ! 

Fra 'Ì • Jicea.listi - idi Luciano Emmer. 
iEdrnondo (Zappa) Costa ed Antonio AngeJ.ucci, sono dei 

\promet tenti « novellini ., scesi a Roma dalla patria dì 
D 'Annunzio. 

• Novelli... deUa Pescara - . • •• 
Sot1I)l"eSa pasquale (sul leit-motiv d'un vecchio • Nata-

le. ... . ). 
I tre fratelli De Filìp~ . alfine contenti tutt'insieme. 
• Pasqua ... in casa Cuplel!o: .• 

Che differenza p assa fra Golgota di Duv'i'VlÌer e Luci della 
ribalta di Charles Chaplin? 

« Golgota . presenta iL Calvario, • Luçi della ribalta . il 
CaLvero. • •• 

n t~ndo. Lim elig/l.t è la • parab01a . di tanti 'Poveri cri­
sti, Ombre detla ribalta .... 

n Catvario d 'ogni Catverf· •• 

« Reciterà. in un un'opera .lirica. 
Tutto il « sacro fuoco. di Ingrid, per la «Giovanna al 

'rogo . di Honeggcr. 
• •• 

Pili edificante Europa 'SI. . 
Probabile m orale rosselliniana del Viaggio in Itaha ... 
... 'sarà che « ttttti i viaggi sentimentali finiscono in Let­

tonia '. • • • 
- Com'è che Ponti e De Laurentiis d son riusciti. a 

'fan il colpaccio dell'Odissea? 
- Hanno te mani in Pabst ... 

• •• 
Senz'oITesa ma ne1l'Odissea di Pabst. .. 
... sembra' lavoreranno i cani e i « Proci •. 

• •• 
Dittigerà dall'aLto in elicottero. per ri'Prendere gli F. 84. 
C ertame nte Leoz{ardo Cortese sarà all'altezza della si­

tl.razione ... in una eon l 'operatore Aldò. 
E' P«squa: in Atdò i cu~"! • 

Coprodu2lÌ.oni e Torri di Babele. 
Fra i viali di Cineoittà. si trova l'. Internazionale . del 

Cinema. 
• Viale dell· ... Esperanto " ••• 

Anche 'Per gl'italiani. la Vacanza roma1Ul! .. 
Nel cast d i Roman Holidall, «il gar~onc~o Gd~lO' ~e:l 

bel Maurizio Arena viene sublto dopo 11 COIffeur di Carhm. 
Insomma. • Un gradino p!ù. <:iuHo >. 

11 gioviale Mammone del oinema italieno. Tri"I', la 
D i buon auspicio, d ' incitamento $ler Amedeo u 

sua partecipazione a Vacanza romana: 
Amedeo... Brilli! • • • 
!In Vacanza romana Amedeo Trilli. col suo ghiogno ottien­

taJP. è amabilmel'l!1:e • giallo -. 
Amedeo • ThriUing '. 

n western italiano: 
- Germi... o sparo! 

• •• 

• •• 
Stewar t Gral'l'ger. quand'e~!l il r~anzesoo eroe di In/e,r­

no bianco. dovè passare un mtera Jn'Vernata lontano dalla 
mogliettina Jean Simmons. 

• Inverno bianco -. • •• 
Anche Cyd Cha!'lisse abbandonereb!>e presto .iJ cinema e 

la danza .per il chiostro. 
ClId • Clarisse . . • • • 

Ce la farà? 
Ann Miller 'Passerebbe 

egi:tiano. 
alla regia. con un 1Umone biblico-

Ann De Miner . • •• 
Quelli che fanno dell'arte alle • Arti ' . .. 
Quando attorlÌ come CaTlo Ninchi - Olga Vll11 - A:roldo 

Tieri girano, ~acri1ìcati in qualch~ filme.ttone. , 
Devono recitare ccrn • ~ ~a~bta nel cuore'. 

di E questa . o divina 01ga. è la dichiaraz,ione d'amore 
noi tutti: . 

11 tuo cuore e una • Ca~n;"i~ -! 

Che differenza !passa fra Carlo Goldoni e Marcello Pa-
gliero? t· è" Goldoni è l'autore de «La putta onorata.. Pag 1el'0 -h 
'regista de «,La... respecteuse-. 

., Orlo n 

Uno degli ultimi Iìlm interpretati da Paolo Carlini è «Papà, ti ricordo », prodotto dalla Gallo Film. Dopo uoa. breve sosta 
a Firenze. la Compagnìa di Carlini e della Torrle:ti' si esibirà a Napoli. Altual.me:nte Carlini sta interpretando Il La. Giacoo.­
da ». Nella fotograSa: un'inquadratura di «Papà, ti ricordo» con un'espteSsÌ.one inWLsa dd giovane attore. (Vega Film) 

PESCI D'APRILE 

LA MACCHINA AMMAZZACft71TIVI 
Oasi come una volta J'anno 

c'è un giorno in cui non si 
lavora, e precisamente il pri­
mo d i maggio. c'è anche un 
giorno - uno solo ogni do­
did mesi - in cui ogni 
scherzo viene legali:tzato. di 
quasiasi genere esso sia. Se 
infatti a qua1~uno. in questo 
strano g<iOI:llo. offrono una si­
garetta ohe non appena è in 
bocca scoppia, questo qualcu· 
no - invece di rispondere a 
t~no - se ne deve stare zit­
to e t ranquillo. 

Questa lParticolare ricorren­
za cade al ;primo di ~le. 
e viene simbolizzata da un 
comunissimo pesce: pesce che 
Bi 'Può disegnare su un foglio 
di carta e quindi appiccicare 
sUilla schiena di amid caris­
simi. e pesce che può essere 
d·i cioccolata e di conseguen­
za graditissimo a tutti. Nel 
giorno del pesce. bisogna sta­
re altresl attentissimi alle nu­
merose panzane ,che i pesci­
vendoli mettono in circolazio­
ne. abellendole s'intende per 
verità inconfutab11i. Non so. 
ti si avvJcina un !>elIo spi'l'ito 
e ti dice: « Sil'Vana Mangano 
divorzia da Dino de Lauren­
tUs per sposare Kùrk Dou!{las 
il quale a sua volta ha pian­
tato la Pieran-geli anobe ;per­
chè quest'ultima sta per spo­
sare Gene Kelly . . }l:>bene. 
non bisogna credergli. 

Nè bisogna credere a chi 
dice che: Totò ha rinunciato 
a ogni titolo nobiliare; Rascel 
a o~i !bega giudiziaria; Vivi 
GiOl a Gabriele Ferzetti: 
Giorgio Albe.rtezzi ad assomi­
j!llÌQre a Dirk Bogard: Marta 
Abba a dvendicare Pirandel_ 
lo; Eleonora Rossi a diIatare 
le nadci; Mar·ia Fiore a di­
chiarare che il «suo . lilm 
preferito è Cittd canora; Mar­
cello pa-gliero & paclare tran­
cese anche con suo normo. 

E in,fine non bisogna cre­
de1'e che il Metroscopix sja 
il Cinerama. Tora qe due cose 

di ANNA BONTEMPI 

corre la stessa differenza che 
corre tra una • Ma>serati » e 
la stessa «Maserati . ... In .fo­
togra1da. Il rilieVo. cioè. lo 
'àovremo ru;;pettare ancora ,per 
Un ,pezzo! 

Ed ora fatti veri. autentici. 
sacrosanti. La serata di gala 
al Quattro Fontane ~er la 
presentazione al pubblico ro­
mano di Carmen Miranda. la 
diva ,più Ifolcloristlica del 
mondo. Ad ammirarla ed ap­
plaudirla - poichè la IPresti­
giosa cantante brasiliana me­
rita veramente a.rnminI.zione 
e &'Pplausi - c 'erano. friI gli 
altri. Lucia Bosè- pallida. 
smunta emaciata ma grazio­
sissima. Eleonom Rossi Drago 
i.nvero :più bella di prima col 
suo naso nuovo fiammante 
che fa tanto nez de cuir: Gio­
vanna P.ala che vieeversa è 
sempre uguale, Tino &otti, 
LUiana Bonfatti. guar.i.ta dal­
l'influenza e Remi,gio Paone 
che vagava qua e 'là p& il 
teatro cambiando poltrone in 
continuazione chissà mai per­
chè. 

Altro fatto vero: il cenone 
d'addio offerto ai componenti 
la troupe del Maestro di Don 
Giovanni alle Grotte dei Pic­
cione. La. troupe - Lol1o e­
sclusa. che si trova a Ravello 
per II tesoro de U' Africa -
era al completo. da Enol 
F.lynn più che mai rubacuori 
nOillostan te l'età e i capelli 
grigi, agli elettricisti del film; 
da Cesare Danova che va 
sempre più assomLgliando al 
suddetto F'lynn - a furia di 
mtitarne le imprese sullo 
schermo - ai macchinisti; da 
Alberto Rabagliiati che fra 
una portata e d-\iltra oarutò a 
squardagola «Old my river . 
con una mano sul cuore, a 
Rold'ano <ÙUlPi e a tutti gli 
altri 

A proposito di Mberto Ra­
bagliati, ii Raba . na:llionale 

metterà presto ID cantiere, 
non app.ena avrà :finito di in_ 
tenpretare sanpre con 
Flynn - !il GugLielmo Tett, 
nientepopodimeno che un 
fìlm autobiografico. sulla .scia 
delle biograflie filmate di Ca­
ruoo. Al Jolson, Frank Sina­
tra e... M'IlIl'ia Malibran. Il 
film verrà diviso in due par­
tì, la <parte con Raba giovane 
e la parte eon ,Raba meno 
giovane (il Raba di oggi. in­
somma!) ; questa seconda ;par­
te sarà 'inter:pretata logica­
mente da lui stesso. mentre 
per la prima la questione si 
presenta un po' cOlll'l.plessa. in 
quanto ancom non si è riu­
scito a trovare un ragazzo di 
vent'anni Che, oltre a essere 
molto 'bell(), aSSOTniigli anche 
al nostro -popolare cantante, 
il quale per l'appunto ci tie­
ne a precisare Che a vent'anni 
E'.Ta beHo come -un dio wecO! 
Gli aspÌ<T'anti attori che asso­
mig.lino ad Al.be'I'to Rabaglia_ 
ti ventenne possono benissi­
mo !presentarsi. a-l ioro • mo­
dello _: chissà che grazie a 
lui non sia g,iunta la loro 
ora! 

Anclle per Rossana Podestà 
è ormai giunt6 la sua ora de­
cisiva: RossanIa infatti è stata 
scr4tturata nadla l;ux poc cin­
que allIlli e B. ISUO primo film 
in seguito al nuovo contratto. 
sarà ,1' OdisS'ea, in 'Cui soste'Crà 
il ruolo di Nausica-a, unica 

.donna in oonlIPO odtre a Sil­
vana Mangano che interpre ­
ta tutti ,gli altri ruoli femmi­
nili, per ora tre, ma non è 
ancora detta l'ultima parola. 

Luisa Rossi intanto ha cam­
biato casa. trasferendosi in 
via Taro. ipToPrio vicino alla 
casa di Gina Lollobrigida. 
Comunaue. il • 'j!'enere. di 
Wisa è mollto dÌ'Verso dal 
• ,genere . di Gina si.cchè la 
vicinanza tra le due mve è 
puramente urban1stica. 

Nel settore liori d'arancio 
abbiamo il ra;pidissimo coup 
de /01l4re fra Elvy Li.ssiak e 
Franco Castellani. conclusosi 
per l'a.ppunto con un matri­
monio. iIl matrimonio invece 
non è ancora deciso fra Et­
tore M~ e Tania Weber. 
ma c'è chi dice che le due 
giovanissime promesse della 
Ponti-De Laurentiis siano 11 
lì per compiere il gran passo. 

Nel setton! vacanze !)asqua­
li poche novità. in quanto di­
vi e dive sono impegn,1ltissi­
mi a ~rare i vari film in 
lavoraZione; fra le poche ec­
cezioni., SUvana Pampanini e 
Brunella Bovo che si sono re­
cate entrambe a Napoli. però 
s~trunente. la prima con 
i genitori, la &eC()nda con ]a 
sorella Mariolina. Tutti gI.i al­
tri, e tutte .te altre. se ne 
sono restati a Roma. 

E in<fine il .solito cocktail­
conferenza-stampa settimana­
le organizzato <laUa Metro jn 
onore del presidente della 
MotQon Pi.cture Aa;ociation. 
Eric .Tohnston, il quale ha an­
nunciato una prossima cotla­
borazione fra cinema italiano 
e 3Illericano sulla b6se di !im­
portan.ti cOlProduzioni. Sorri­
dente e gentile. ~ produttore 
americano ba illustrato,pacti­
cdlannente i V'3ri punti della 
collaborazione. e. a!Ra fine. 
si. è rivolto ai 30rna'llsti chie· 
dendo loro se avevano do· 
mande da fare; ma 'POichè 
nella ~;ua e5;Posi:tione et'1! sta· 
to chiarissimo, 12 domand( 
non avevano motivo di esse· 
re fatte. Irwece Enie John· 
ston, che se l'e oaspebtiaV'3 ad· 
ddrittura ·ne<! classico • ,fuoco 
di. fi.la., rimase stup.ito per 
la loro a&Se1Ula e conoluse di­
cendo che i -giornalisti italia­
ni ,,<>no veramente beneducati. 

E. questa volba. furono i 
giornalisti a stupirsi di qual­
che cosa. 

Ann. Bont. mpl 



Hildegarde NdI, la nuOva stena del firmamento cinunatograJlco internazionale, si presenta al pubblico in un nuovo .61m, «Di notte sulle strade», 
dopo il succe o riportato in «Corriere diplomatlro» e « Le nevi del Chilimcmglaro ». Questo 61m è prodotto dal famoso produttore Eric Ponuner 

Sopra: Hildegarde Ndf; sOtto: la di 
Questa coppia rappr~senta una IDee 

====================================~==============~~===============~~ 
DOPO IL SUCCESSO DI LOCARMO 

L'AVVENTURA ATTENDE SULLA 
Sta 'Per essere presentato 

SIri nostI'li scherlIÙ un nuovo 
fiIlm IProdotto da Erk Pom­
mer, Di notte sulle strade. 
Ecco la trama: 

Un CanUon corre nella not­
te profonda; i chilometri si 
succedono <ai ~hilometri sul­
l'interminabile autostrada. n 
monotono rombo del motore 
è rotto soltanto o dal f=scio 
del tergicristallo ~ure da 
pensieri strani, da rIcordi, da 
desideri in9ui4}tanti, che in­
vadono ~'anlIIlo pel guidatore. 
Ciò avviene SlPeoialmente 
quando si è soli al volante 

Il Di notte sulle strade n segna il ritorno di un famoso produttore, Eric Pommer 
come il <:amionista Enrico 
Schlueter. 

Egli ha lasciato Monaco e 
la :festa organizzata per il 
matrimonio di sua 4iglia, Lui­
sa, e viagg;i.a 'verso Franco­
Iforte. Sulla strada, insangui­
nata a seguito di ,un inciden­
te automobilistico, Enrico tro­
va una busta contenente una 
piccola fortuna, circa .venti­
mila marchi. Vorroobe con­
segnare quel denaro, ma 
quando sa che esso apparte­
va ad ·un cODtlrlllbbanùiere ri ­
cercato da'Ila 'Polizia, decid e 
di tenerlo per sè e spender-

lo con generosità, pensando 
più agli altri che a se stesso). 

,Durante questa notte, così 
ricca di aVlVooimenti, egli ac­
COglie sul suo canllon una 
graziosa raJgaz:ca. Ella è mol­
to diversa da~la sua Anna. 
:E)l eogli non ha d'ÌttfÌcoltà a 
spendere lParte di quel dana­
ro per questoa donna, che del 
resto gli ha dimostrato d i nOD 
considerarlo vecC'hr.o. 

Durante le frequenti soste 
a Francoforte ,il nostro Enri­
CO vrve così il suo secondo 
rOInanzo d 'amore con questa 
lanciulla, che lo trascina nel 

suo mondo malsano e lo in­
duce finanche a seJi)ararsi da 
sua moglie. 

IMa il destino riserva al no-
6VO protagonista un diverso 
progetto, che lo farà ben aJre ­
sto rientrare nelila realtà. 

Spinto dalla ,gang della sua 
amica in una operazione cri­
min~e è costretto a vivere 
una drammatica avventura. 
dalla quale è liberato oltre 
che dal suo sangue freddo. 
dall'aiuto della sua stessa 
amica, che atla fine, superan ­
do il suo gretto cinismo, rie­
sce a redimersi. 

La sua Anna comprende e 
perdona e r-iconduce felice 
nera pace della sua casa 
il vecchio Cavaliere delle 
strade. 

• •• 
l ,protagonisti del film: 
Hans Albers è un attore 

noto ,per aver legato il suo 
nome ai migliori successi 
della cinematografia tedesca. 
Indimenticabile è la sua in­
teflPretazione ne n barone di 
Miinchausen. Nel film Di 
notte sulle strade, Albers ri-

veste il ruolo deol mod esto e 
semplice cam.iomsta. Egli r ea­
lizza, in questo film, con la 
Nef'l la più completa e felice 
fusione tra la vecchia e la 
nuova generaZlione pel cine­
ma tedesco. 

Hildegarde N eff è ormai un 
nome di risonanza internazio­
nale. iln un anno ella ha gi­
rato oltre dieci fìhn, spostan­
dosi da Monaco a Hollywood, 
a Londra, a Parigi. Von 
Stroheim 11ha scelta al suo 
fianco nel film Atraune e Du­
vi.y.fer l'ha ~lta e protago-



~: la eJI con Haus Albus. Di .Albers si ricorda la sua interJlfdazione ne « Il barone di Miin hausen ». 
Da ilice fusione tra fa vecchia e la nUOva forza del cinema tedesco. D fìlm è stato presentato a Locarno 

--
RADA 
nista d i un uo impegnat ivo 
lavoro. In Corriere diploma­
tico e ne Le nevi de l KiIi­
mangiaro la et! ha messo 
in luce ie sue possibili là e 
non è mancato chi l'abbia pa_ 
ragonata alla gr ande Marlè­
ne Dielrich. 

Nel film Di notte su.lIe stra­
de ella incarna un person~­
gio .che ,passa dal cinismo al­
l'amore, dal peccato alla re­
denzione, attrsverso una du­
ra e drammatica lotta inte­
riore. 

Il Cronista 

UDa ~cena <Id fìlm «Di notte sulle strade ». Il ruolo del­
la NdI è particolarmente complesso: è quello di una 
donna che, attraverso una dura lotta interiorI!'" passa 
dal p ccato ana redenzione. (Distribuzionel « Altair ») 

Paga 9 ~ 

Altre tre scwe del film « Di notte sulle strade », dit<etto da RudoU Jugert. Dall'alto in b sso: 
Marius Goring e Bans Albers; ancora Albers; un primo piano di Hans Albers. La fotografia 
q di Vaclav Vich. Tra i film prodotti da Eric Pommer, ci sono « Il gabinetto del Dott. Cal­
Ilgdri », « Metropoli », « L'Àng ' 10 azzurro» e « n congresso i diverte ». (Prad.: Pommer) 



ISACCO 810VDE ATTORE il g~v.aJle : tt?N .Jsacco Ra~aiol:i prdduà parte ~ un ~ di ambiente ~odemo prodotto da FOIltua ed U cui inaìo . di 
, lavorazIOne e UIlIDlIIentt. Egli vi lIOSterrà un ruolo IIIlp«!gQativo. Inoltre, Curno Malaparte ha Pr'OlDe8llO a Ravaiioli di chia-

marlo per B ~ proaimo JUm. D dDaDa italiaDO ha bisogno di nuovi volti, ~ manili; il Ravaioli è & le g:ovani promease. (Fotogra.lia I Dc Alltoaa). 



PALCOSCENICO DI ROMA 

CJ\KMEN MIRJ\NDJ\ E CROCC LO 
n secondo spett.a;colo, quel­

lo del pubblic~ è molto in­
teressante. A parte le inso­
spettabili doti di scatto e di 
a~ità dim03Wate ~ si­
gnore delle IPIÙme file duran­
te akllIl'Ì numeri, a parte i 
signori saccenti <:he mentre 
~pare chiaro che .il domato­
re è :Perduto e non gli re­
stano che pochi sec.ondi di 
Viita, dicono ,di. no, che loro 
sanno benissimo ohe le bootie 
sono drogate e la conviven­
za con loro si ~resenta molto 
più innocua di un qualsiasi 
matrimonio, a parte il senso 
di sod~ievo che si prova, mi­
sto a leggera delUlSione, Quan­
do di domatore esce dalla 
gabbia con Ja sua testa sulle 
&palle e gli acrobati scendono 
dai ~ezi e toccano terra 
mediante scale e come e non 
per legge di ~vità: a parte 
rutto questo dico, e'è il pro­
blema dei ba.mbi:ni. Questo, 
intatti, è più eccnte. Mi 
sembra indiscutibile onnai, 
che il Circo stia diNenlando 
sem,pre più uno spettacolo per 
grandi. Queste infernali UIlti­
nre geneI'llZliolllÌ trovano evi­
dentemente che lo spettacolo 
è sì lP»tloresco ma troppo 
tranqwUo lPer i loro gusm. l 
più miti si limitano ad infor ­
marsi della quantità di carne 
giornaliera necessaI'lia ad unll 
tigre, ad incitare le belve ad 
una maggiore oombattività e 
a fare dicialmente il tifo 
per loro. 

Calorosiuimo successo al "Quattro Fontane" - II Circo Togni 
Era abbastanza divertente 

la cautela con la quale .n p.ub­
blico si avvicinava al • Tea­
tro Quattro Fontane. dove 
sta:va per aver luogo ii de­
butto di Carmen Miranda. I 
romani., onnai con le st.elJe 
di Hollywood hanno una cer­
ta dimesticheua e una sotti­
le aria doi scetticismo circon­
da le svariate manifestazioni 
di questa, una volta Ifavolos.a, 
categoria di persooe. Inoltre 
il programma del quale ila 
Miranda è ir centro non si 
presenta a prima vista come 
qualcosa di molto IPrometten­
te. A seconda vista, poi, la 
prima impressione V1ene con­
fermata. Si tratta di una mez­
za dozzina di • numeri . , al­
cuni dei quali già conosciuti 
per precedenti esibizioni in 
teatrl o locali notturni, e que­
sti numeri PU4" non essendo 
spregevoli, non escono tutta­
via dalla normalità più · asso­
luta. C'è poi Carlo Croccolo 
e su di 'lui va tatto un discor­
so più ampio. La serata, in­
somma, andava trareinandosi 
stancamente. Ma il teatro è 
una cosa strana nella quale 
basta un attimo per rovescia_ 
r e la situa:tione. Nel caso par­
ticolare, mentre il • nome. 
di Catmen Mlrand·a stella di 
Hollywood non aveva funzio­
nato granehè, ha funzionato 
egregiamente la • presenza' 
di Carmen Miranda. In real­
tà il segreto del teatro ed in 
particolare di quel calore che 
ruesce a crearsi in maniera 
apparentemente inspie.gabile 
lire ,pailcoscenico e platea è 
un segreto di Pulclnella. in­
sogna solo che sia buon tea­
tro, sia esso canto o recita­
zione, o mimica o danza o 
qualunque cosa, purchè colui 
o eoloro che stanno al dJ Il 
della ribalta abbiano quelco­
sa da dire 6 quell1i che stan­
no al di qua e riesC'8no a dir­
lo ln maniera intelligibile. 

Cosi la Miranda è 1)iaciuta 
ed è piaciuta molto. In real­
tà i mediocri technicolor alla 
qaule ella ~reso <parte non 
lianno reso ustizia al tem­
peramento <Il la comunice­
tiva immediata di questa don~ 
na. Praticamente sola in sce­
na. è spettacolo, è teatTo, e 
regge e suo piacere il contat­
to col pubbllko. E' si una can­
tante di valore, con un tim­
bro vocale curioso e s\1@ge­
stivo. ma ha sopra tutto un ca­
rattere, 'una fem.m1nilità au­
tentica. Cosi il pubblico ro­
mano ha decretato un calo­
rosissimo successo all'artista 
sudamel1ic-ana. C'è de sperare 
ora di rive<i&la al più ;presto. 

Ed ora Quakhe osservazio­
ne • de Croccolo _, visto che 
si tratta di un attore nostro 

di SERGIO SOLLIMA aspetto d~lla vita dandogli 
una luce partiColare e, solo 
dopo, giunge al 'Pubblico. 
Questa, almeno mi sembra, è 
la strada che anche Croccolo 
potrà seguire con successo. 

e di ·una delle fi gure pIÙ cu­
riose e discusse del nostro pa­
norama cin6llatografico. Co­
me tutti sanno, infatti, il 
«caso Croccolo. è veramen­
te interessante e tipico della 
situazione .cinematografica ita_ 
liana. E' il caso di un attore 
che è stato imposto non dal­
Ia produzione e non d·al pub­
blico ma dal noleggio, questa 
v~ tfl"LB forza. la prima 
spesso, della cinematografia 
italiana. Purtroppo questa 
«!base di massa. che ha fat­
to la rapida fortuna e per 
qU8llche tempo ha sorretto 
come suo • leader . il giova­
ne attore n8lPOletano, è un 
oolosso dai piedi di creta, ca­
pace si di creare delle situa­
zioni me incapace di soste­
nerle se non trova delle al­
leanze C'On eÙDeno una delle 
altre due forze. In ogni modo 
nel • caso Crocco'lo . l'ele­
mento più interessante mi 
sembra un altro, q uel.lo cioè 
riguardante il personaggio 
che, oato come indovinata 
macehi.etta della consistenza 
di lPOChi minuti di spettacolo, 
è stato poi costretto a dila­
tarsi come un palloocino di 
gomma oltre ogni possibilità 
di resistenza. Ora, se è vero 
che un attore riesce a provo­
care il riso dando a chi lo 
vede una improvvisa sensa­
zione di superiorità, è facile 
immaginare come mai CerIo 
Croccolo, per far ridere I no­
leggiatori, ha dovuto creare 
il persona(gio del ,più com­
pleto deftetente che sia mai 
awBrSO sugli schermi mon­
diali, unico modo <possibile 
per dar loro una qualsiasi 
sensazione di superiorità. 
Certo che mei gli attori co­
mici erano arrivati a creare 
un ,personaggio simile. Anche 
Laurell e Hardy e persino 
Gianni e Pinotto conservava­
no un barlume di intelligen­
za e mischiavmlo spesso 
l'idiozia con il C'8ndore. Solo 
oggi..I..Jerry Lewisr della cop­
pia M6rt!n e LeWlS, è arriva­
to a qualcosa del genere, 
s~ngeodo anzi iI suo perso­
namgio anche fisieamente in­
dietro nella storia dell'evolu­
zione umana verso le tenebre 
del p~io ~lla scimmia. 
Ne deduco, 'Visto che r.ìdere 
di un deficente è atto deft­
cente e barbaro, che il rapi­
do successo del personaggio 
di ·C8!l11o Croccolo, che inve­
ste si i noleggiatori ma an­
che una parte del pubblico, 
resta l\lJla delle :pagine nere 
d~lla storia nazionale e al 
contrarlo, 'la Tepida scompar­
sa del mèdesimo denota le ca. 
pacità di recupero e la ,fon-

damentale sanità del nostro 
popolo. Quanto a Lewis, .gli 
americani se la vooano un pò 
loro. 

Ma nella faccende. Crocco­
lo si innesta un altro elemen­
to. A molti, cioè, me compre_ 
so, era venuto il sospetto che 
malgrado quello me gli face­
vano fare, ~i fosse un atto­
re da prendere in considera­
zione. Successive esperienze 
hanno confermato brillante­
mente queste supposizioni. La 
sitll8zione cinemetogrlllfica di 
Croccolo è attualmente in 
pieno 5Vil~po e, comunque, 
ID questa sede non bi interes­
sa. Per un seguito di cireo­
stanze non mi era mai ClIIPi­
teto di vederlo .in teatro e le 
brevi cose che ha fatto nello 
spettaoolo del • Quattro Fon­
tane . , pur non essendo forse 
sufficenti a darne un giudizio 
completo, sono largamente 
positive. D'3IItro canto, mi 
sembra di aver ca;pito, in par­
te, l'equivoco che ancora per­
mane ÌIll lui. Carlo Croccolo 
è molto giovane, in.telligente 
e colto, sebbene laureando. 
Queste qualità sono tali, per 
un attore, a certe condizioni. 
r..t. :prima è che lo sua reci­
tamone si mantenga sul piano 
al;l'Punto della intelligenza. 
E assurdo pensare di poter 
far ridere dlacendo il • comi­
co , , secondo la fonnula che 
ha fatto ~a fortuna di certe 
persone che prove~vano pe­
rò da condizioni sociali e da 
e~erjenze del tutto diverse. 
In queste c'è solo un formi­
dabile listinto che può venire 
in seguito raffinato e control­
lato, ma che nasce e si ma­
ni&sta essenzialmente come 
uno scoppio di vitalità fisica 
e mim1C'8. Ma per tutti que­
gli attori - come Croc.colo -
nei qualci. l'istin.to è controd­
lato de. una cultura e da un 
senso critico profondo, è chia­
ra.mente impossibi!l.e raggiun­
gere quell'abbandono totale, 
quella naturalezza nel grotte­
sca. Casi nasce l'equivoco. E' 
c:hi.aro che lPeT questa secon­
da categoria la Strada è un'al­
m. Essa consiste sopratutto 
nella scelta più severa d!!'1 
proprio repertorio me non 
può essere fatta se non nella 
direzione J)iù difficile, quella 

. cioè d~lla ossel'Vazione non 
~rfidale deUa vita e dei 
!IUOi aspetti wnormieL Si 
tratta cm di fare non. il • co­
mico " come è t8'le perch~ è 
comico lui, ma di faTe l'atto­
Te che recita quako$(l di co­
mico. La comicità del • clown > 
parte da lui e arriva al 'Pub­
blioo: le comicità d~'attore 
parte da lui, tocca qualche 

• • • 
Ogni qual volta wene an­

nunciato l'8l1I1ivo di un Circo 
equestre, anche ~n una città 
come Roma si crea una certa 
animazione. m Circo Togni, 
poi, è itailiano ed uno dei mi­
gLiori d'Europa, tlegato a.lle 
fortune ed aUa tenacia della 
famiglia Togni ormai da oltre 
ottanta anni. Molti tù'corde­
ranno poi lo spaventoso in­
cendio che distrusse compIe­
tamente il Circo a San Donà 
di Piave circa due e.nni fa. 
Solo pochi mem dopo, .però, 
il Circo IPOteva di nuovo a.1-
zare il tendone e riprendere 
ìl suo cammino per le strade 
d'Italia e d'Europa. 

Quanda si va a vedere un 
Circo, gli ~ttacoli sono sem­
pre due: quello che si svolge 
sulila pista e quello ooe viene 
offerto dagli spettatori. Ri­
guardo al primo mi sembra 
che questo del Togni sia ve­
ramente dii pr.i.m'ordine, pie­
no di numeri di ecceZlione, 
con un ritmo !ra.pido che noI' 
{lresenta soste. L'im;postazione 
e que1la C'lassica. come del 
resto ~re essere g;radito al 
pubbllico. Ad ogni numero. 
infatti, si prove una duplice 
sensazione ~d!!'vole. la cu­
riosità cioè di vedere qUell.lo 
che suocederà e nello stesso 
tempo li senso di familiarità 
che proviene dal ricordo di 
una cosa già 'Vista con IPiacere. 

Fra i numeri, che, ripeto 
sono tutti interessanlli, Iìiseuo­
te un ~OOl:are successo 
quello del>l'ipnotizzatore di 
coccodril1li. Divertente sopra_ 
tutto quantlo questi animalet­
ti, pr"'lma di venire ak!dor­
menta ti, pa~a.no qua e là 
per la 'Pista avvtilCinandosi 
ogni tanto ai bordi della me­
desima e provocando curiose 
reazioni nellle distinte signore 
dell'e 'Prime file. Ci sono poi 
le ballerine acrobate sorellle 
Miletti, i • downs. Oave.llini 
ed il bravissimo Darix Togni 
l'uomo dai l'l deoni e dallè 
6 tigrL Un ailtro tn«n.bro del­
la fa.miglia si è dedi!Oato in­
vece a11a profeS's.ione d.i far 
~le a dieci metri di al_ 
te.z:ca, dimostrandovi. eccezio-
0011 Q1J.a-lità. Un altro pOi, Ca 
il • dresseur. di clW'8Di. E' 
t.aclle imma-ginare quale sa­
rebbe la dilllPerazione dei ge­
nitori TOl{tli il giorno che un 
loro figliOlo scioperato, tra­
soinato dall'e cattive COIJljp3-
gnie, si nrettessc in testa di 
J;lrendere una laurea. 

Ma la maggioI'3.ll.Z8 se ne 
disinteressa addd.ruttura. l par­
goletti di oggi darebbero 
qua'lche cenno dii interesS"d­
mento solo vedendo Perry 
Mason spiacckare a cazzotti b 
faccia di un ~ere umano o 
il vaIIli>iro di Londra succhia­
re il sangue delle proprie vit­
time o Ca1a.:rMty Jane, semi­
nuda, torturata dai Pliedi Ne­
I1i, o, meglio ancora, Super­
man dism..ggere con il ra~o 
della morte la capitale di Ve­
nere con tutti i suoi milionj 
di abitanti. 

Come possono QUeste po­
vere anime innocenti seguire 
con passione dei cavalli che 
vanno a tempo di musica, 
quando tutti li ~oro pensieri 
sono tesi verso l'ac9!!'isto di 
quel re<VO-weruccio che hanno 
vÌlSto in una vetrina e me­
dNinte il quale lPl'ogett6no di 
sbarazzarsI idell loro corpo in­
segnante? 

m Circo è pa' noi, che non 
abbiamo fatto a tempo a gio­
oare con i caV'aliucci di. /legno 
ed a fiwe l'ultimo »bro di 
Salgari. Soilo noi, oggi, ve­
dendo entrare con passo mae­
stoso i leoni, tendiamo l'oree­
c'hio aspettando Gi sentire il 
ricbjamo di Tarzan, ed all'in­
gresso dei. oavalH bianchi ve­
diamo trasformarsi la pist'a in 
UD!3 ~rateria sconfinata. 

Presto i proprietari dei 
Oi.rch i potrnnno appendere il 
cartello: • Metà prezzo per 
gli adulti aeeo~ti. da 
un bambino >. 

Sergio Sollime 

et e , eRI ori. 

ESISTONO lE PROVE CONCLUSIVE CHE SPAZ· 
ZOlARSI I DENTI SUBITO DOPO I PASTI CON 

IL DENTIFRICIO COLGA TE . 
t IL METODO MIGLIORE fiNORA CONOSCIUTO 

PER ARRESTARE LA CARIE. 

INfATTI IL METODO COLGATE ARRESTÒ 
PiÙ CARIE A PiÙ PERSONE DI QUANTO MAI 
RIPORTATO NEllA STORIA OEI DENTIfRICI. 

COLGATE· LA PASTA DENTIFRICIA 
PIO VEMDUT A MEL MONDO: 

P.ll 11 """ 

VICI: 

OCCHIO 
VOLANTE 
~LO E IL 

LEONE (inglese). -
Oggi il pubblìco in ge­
nere è trcwo 6Illali­
ziato per credere aneo­
ra alle pr~ezze di Vi­
nido o per oommuo­
versi di fronte all'e­
rdi.smo di Sparta-co: 
ecco ~erehè i rum sul 
vari Viniol (per quan­
to colossali essi possa­
no essere) noo. • attac­
cano. più. Siamo nel 
duec:ndaa, non nel mil­
le, e ci interessano 
molto di più le strabi­
liaIDiri. avwenture di un 
uomo ohe ·a cavallo di 
un rezzo se ne va sul­
la iLuna, che non. ·le av­
venture di un uomo 
che a mvallo di un ca­
va1.lo se ne 'Va al mas­
simo in Pappadocill. 
Non tutti i 'Pt'oduttori 
dei film «antichi. lo 
hanno capito (ed ecco 
i tanti Spartaoi) ma per 
fortuna 'l.Ifl.O si, ~o ha 
capito in pieno, ed ha 
cosi realizzato un film 
• antico - in .grado 'di 
interessare anChe i • fu­
turisti. <più accaniti. n 
produttore è Gabriel 
Pascal il 6hn And,.o­
do e h leone e l'auto­
re del ~getto Ber­
nard Shaw. In breve 
ecco i motdNl per cui 
un film' ~i anti.chi 
romani può ancora !pia­
cere: satira, umorismo, 
spirito, uniti 18 Wl piz­
zico di surrealismo. E 
in questo film che rac­
conta Ila !amosa leggen­
da di Androclo e Il leo­
ne, satira umorismo e 
spn-ito traspslono in 
ogni battuta del dialo­
go scintillante e in 
molte scene dal ritmo 
chiaro e veloce. n sur­
realismo Iinfule aleggia 
c:rn!.... e .là per 'POi esplo­
<refe chiaramente nel­
la scena lina'le in cui 
il oristiano Androolo e 
il leone 00-010 balla­
no Insieme nel 001 
mezzo del Colosseo. 
Bravissimi ,gli inter­
preti, da A1an Young 
a Jean Simmoos e a 
Vletor 'Mature, IiI bel 
centurione. 

Vice 



...... ,. •• I11III.,.. .......... '--................ {Jf/;{)J) . ___ _ _ _ _ _ El El _ - - - - - - çq: • 
D'0551 

Luchino Visconti ed Anna M agoani sono, rispe.l:tiva~nte, il regista e la protagonista del 
quarto episodio di « Siamo donne ». La Magoaoi è partita per il Nordamerka, Com'è noto, 
gli altri episodi sono interpretati da I. Bel'groan, da I. Mirandil e da A, Valli. (Titanus) 

A sinistra~ Mirella Gagliardi, « soubrette » della Compagnia di W anda Osiris, CODK. 

appare in «Gran Baraonda ». A destra: Lia Amanda, ultimate le ripnse del ~ «Una 
donna prega », è partita ella volta di Paqgi, dove prenderà parte, accanto a Jcan 
Oaudc Pascal, al film di coproduzione italIYfrancese in Gevacolor « Alme au Sud ». 

Una scena del mm «La vie en rose» interpretato da Louis Salon, Golette Rich3rd e 
FraoçQt.S Pétier. Il lìIm tratta uno scottante ed attuak problema I quello dei giovani, 
e sarà molto presto presentato sui nostri schermi. (E' una esdusività « Taurus Film »-) 

l ·,NNOMINATO: 

T ETTA 
CO fllDE 

E 
ZJALE 

E 
• MARGHERITA MORETII 
(Milano). - • Caro lnnomina­
to, le chit!ldo perchè Eleonora 
Rossi Drago, che è la miglio­
re attrice cin matografica in 
questo momento, p elo empIi­
citA. e pressione della ma­
schera, sincerità eccetera, è 
l'attrice meno scrit turata: c'è 
una caterva di fi lm in lavo­
razione, e nemmeno in uno 
figura Eleonora Rossi Drago. 
Mi 'Vuole spiegare quali posso­
no essere le eventuali rag io­
ni di tali ingiustizie ... _. Per­
chè spiegar gliele, mia cara? 
Lei le ha già spiegate per 
conto suo, affermando (e ci 
credo) che la Rossi Drago è 
la migliore attrice del mo­
mento: ecco la causa delle 
sue mancate scritture. 
• MARIETIA DE CONCI­
LIIS (Napoli) . - • Le pare 
serio, Signor lnnominato, 
quella assegnazione di premio 
alla • più bella ragazza ame­
ricana alla quale si vorrebbe 
mettere la mano fra i capel­
li - e di cui abbiamo visto la 
fotografia sui giornali quoti ­
diani? . Molto serio, signori­
na: t.rovo <perfettamente giu­
sto che si debba specificare il 
titolo di merito delle varie 
Miss d el nostro tempo. Col 
permesso del Direttore, io 
vorrei riferirle altri premi 
del genere, con relative moti­
vazion i speciJìcate: ma Dolet­
ti me lo 'Vieterebbe, lo so, eol 
solito pretesto che il nostro 
giornale va nelle famiglie. Mi 
son sempre dimenticato di 
chiederglì quali famiglie. 
• LUIGI STURIALE' (Roma). 
- Il Direttore passa a me la 
sua lettera indirizzata al re­
dattore -oapo di FiLm, e non 
so perchè dal momento ehe da 
oltre dodici anni io copro il 
POSto di redattore-coda a tut­
ii gli effetti. Basta, signor 

AFFISSIONE! 
AFFISSIONEI 

Ne! Cortile MaggioTe de l 
C/Utello viene 011issa. 14 
lettera p iù curiosa o piil 
sciocca perve.ulta dUTante 
ta settimana, ed alta quale 
è superflua. ogni risposta. 

Signor Innomin .. to, leggo 
sul suo giornale ch •• proba· 
bile un film sulla vita di R. 
Faruk, e che 01 penu ad 
Oraon Welles come protago­
nl.la: non credo alla aulenll· 
cllll della notizia , comunque, 
non capisco come Il .'a peno 
sato ad O .... n Well .. , quando 
abbiamo sottomano un Inter­
prele Idnl. da lutti I punti 
di vl.la, Ira gli attori Ita· 
lIanl. Aldc Fabrlzl. Non c'6 
nemmeno bllogno di doppi",. 
Il parlato, in quan lo Faruk 
parla m<lgnlllcamenle l'ilalla­
no di Fabrlzl. E quanto a 
tulto Il re.to, fillco, appe­
tlto, gioia del ylver. eccetera, 
Il noltro Fabrlzl oarebbe un 

I 
Faruk da esposizione Un,yer· 
•• 1.. CI pen.'no i produttori . 

Clorglo Mallnvea;nl 
Cuale 

Il Il 
Sturiale, lei ha ragione d a 
vendere, lamentandosi che 
questo giornale fa risalire a 
lei il deficiente trucc\> della 
Pampanini e di Dapporto (00 -
di che si chiama Dapporto, e 
non D'Apporto come suppo­
ne lei) nel .film Cannoni (no, 
Canzoni) ~i mezzo secolo. 
Lettori, sia ~n ehiaro ch e il 
truccatore cinematografico 
Sluriale Luigi, con Quelle 
truccature là non c'entra un 
cavolo, almeno per Quello ch e 
rillelte la Pampanini, la qua­
le pretese ed ottenne il suo 
truccatore privato, come vol­
le ~a privata sua aggancia-

LA RADIO 

tl'ice di sottane e il privatis_ 
simo suo lucidatore d i un ­
ghia dei piedi. Lo Sturiale 
Luigi, lettori e lettrici, ese­
gui sì il trucco di Carlo Dap. 
porto, ma previe ind ica.z.i.oni, 
suggerimenti, piante top'ogra­
fìche e costruzioni dell archi_ 
tetto, del r egista, del produt­
tore stesso. Responsabile di 
tutto, in una ,parola, è la Ro­
ma-Film, editrice d el colosso 
in parola . E 'adesso se v i bi­
sogna, vi raccomando ricor_ 
date: Luigi Sturiale, trucch i, 
telefono 781838, Roma. Con 
trucco Sturiale è sempre do­
m enica. 
• LAURENS 345 (G inevra). 
- • Signor Innominato, vor­
r ei sapere se le settimanali 
Dicci domande di G iuseppe 
Marot ta u1 vostr" gior nale, 
oltengono l'adeguata r isposta 
dagli in terpellati... •. No, si­
gnor Laurens. Gli interpella­
ti perdono l'uso d Ila lavella 
subito dopo aver l tte le do­
mande rivolte loro da P l'Pi­
no: si narra ehe Hitler, il più 
irriducibile oratore del nostro 
secolo r imase muto per sei 
mesi in e.gui to a U doman­
de lattegli da Mar otta nel '42. 
• MASSlMlLIANO KORVAT 
(F i renze). - • S ignor Inno­
mina to, ho sapu to ch e il re­
gista Fellini è venuto a Fi· 
r enze per il gira re li film I 
Vitetloni. e cercare qui tipi 
adalti. Non e rede lei ch il 
Fellini avrebbe talto meno 
strada r icercando i uoi tipi 
lungo Via Veneto a Roma. e 
non solo in fatto d i v itelloni, 
ma d i tori.. .. -. Il resto della 
l ttera, signor K orvat, lo la­
scio in cortile al Castello. 
dove la fa una da lei indicata 
oltre ai tori , è continuo og­
getto di p rem ure d parle dci 
m iei uomini di guardia. 

L"nnomlnato 

ABBIAMO ASCOLTATO ••• 
Un quarto d'ora anche per le donne 

La donna e il secolo! E' la 
l'Iubrica che, aftidata alle cure 
di Maria Bellond, diffonde 
ogni settimana quanto v'ha di 
più concreto e di più signifi­
cativo nelle coscienti richie­
ste femminili. 

La nota scrittrice, coadiu­
vata da altre eolleghe. come 
Alba De Cesl>e<i.es. Anna Bau­
ti, Gianna Manzini, Anna Ga­
rotalo, ogni settimana cerca 
di trattare e chiarire i mag­
minile ed ogni 'Volta, attra­
minile ed ogni volta, attra­
v.erso opportune discussioni, 
nesce a portare al microfono 
esperte sociologhe. avvocates­
se di grido, ·studiose, artiste, 
p~ofessoresse. medichesse. che 
dImostrano di 'POssedere qua­
li~à non (:()muni d'intelletto e 
dI preparazione. Ciò dimostra 
che il femminismo italiano 
silenziosamente, -senza ricor~ 
rere a parate carnevalesche 
tipo Pankhurtst, ma operante 
con consapevolezza potrà in 
un prossimo avvenire rag_ 
giungere il suo posto al sole! 

E tanto per eontinuare a 
parlar di donne, in altro set­
tore, occupiamoci di altre fi­
gure femminili protagoniste 
di due opere immortali: Ar­
tesiana di Daudet e Sonnam­
bula di Be.JlinL 

Alfonso Daudet è uno dei 
pochi ~crittori francesi del­
l'ultimo ottocento ehe abbia­
no saputo trasfondere nelle 
loro opere il vivo senso del 
nl!t.uralismo. Le migliori e­
spressioni di questa . forma 
letterarJa, le nscontnamo in 
quella Tritogia di Tartarino 
opera scherzose. e caricatura~ 
le, che è definita il suo ca­
polavoro, nei Racconti del lu­
n edì, nelle Lettere da~ mio 
mull1lo e ne L 'Arlesiana. In 
questo lavoro teatrale il Dau_ 
det la, più che altro, risplen_ 

di A.. M. INGLESE 

dere l'elemento evocativo del 
suolo natale, la ProvenZEl, con 
le sue tradizioni, le sue cre­
denze, il suo sole, con since­
rità d'accenti e di parole, sen­
za ca,dere mai in compassate 
oleografie. Il pregio migliore 
è la riuscita dell'efficace qua­
dro provenzale che Viene 
traccieto in lUna atmosfera di 
sogno e di leggenda nel qua­
le. si muovono personaggJ di 
eSIgua struttura drammatica 
esiguità che appunto i dile~ 
gua davanti all'mcanto da cui 
sono circonfusi. 

In tale paesaggio Dau,det 
fa agire e vivere una sedu­
cente • donna perduta _ di 
Arles, una specie di Carmen 
pr~enzale in sessantaQuat­
treslmo, che quasi quasi tra­
s~de la sua idillica ispira­
Zione. 

L'Arlesiana è la donna in­
visibi,le, che non c\>mpare mai 
sulla scena, che con la sua 
pertur'bante ibeUezza provoca 
un dramma d 'amore terribi­
le, spingendo l'innamorato e 
sventurato Federico alla di­
sperazione e alla morte. 

La ripresentazione d~ll'ope­
l'a d~l peudet, con gli ap­
propnatl comm~nti musicali 
di Giorgio Bi.zet, se da una 
parte è 'Valsa a far meglio eo­
noscez:e .le sue singolari ca­
tatte<ri~lchel ~~l'altra invece 
e servIta cmanre alcuni a­
spetti ,del melodramma bize­
tiano. Dopo aNer ascoltato 
tante volte il famoso Lamen­
to di Federico Sospirato da 
vari cantanti italiani e stra­
nieri, ci siamo resi conto 
ora, IUdendo il dramma da 
quale 5ta.to d'animo sia stato 
originato; ciò che nel libret­
to. deU'\>per-a non appariva 
chiaro. 

Il dramma /provenzale ha 
rafforzato il convincimento 
che Daudet rimane sempre il 
più significatwo scrittore del 
realismo ottocentesco fran ce­
se. El se oon avessimo pro­
messo di accennar e ad un'al­
tra eroina ... femminile ci sa­
remmo sotfermati di più . 

La 'Voce d i Lina Pagliughi 
ci rich.iama, questa voce co­
si brillante e trillante è adat­
~ proprio alla musica belli­
Olana. 

Non tutti forse sapranno 
che Lina PagIiughi costret­
ta dover rinunciare 'a calcare 
le .scene, è una specialista 
nelle opere del cigno cata­
nese. 

In particolare ne La son­
nambula, il melodI'amma più 
organico e più • belliniano " 
r!lggil!Jl~e dfetti sorprenden­
ti mlmando la celebre aria 
Ah, non C1'edea mirarti che 
tanti petti ha scosso e ine­
bria~o. E' il canto sospirato 
ed, inVocante delllinfelke A­
mmae ehe, ingiustamente in­
coLpata di infedeltà dal suo 
~danzato, rievoca. i dolci 
lstanti d'amore. La musica 
esp~jm!! quanto di più triste 
~ ~h piÙ. accorato imp!!rversi 
m un animo straziato dal do­
l~re per la erdita subìta. La 
Plù sublime manifestaziorre 
di un li,risJ:no puro e potente 
s?t ad mdlcare l'insostituibi­
lJtà del bene e del bello ehe 
passano e trascorrono eome 

la
attimi fuggenti. Non per nul­
. ;sul,la nuda tomba del Bel­

hm, m riferimento alla sua 
precoce scomparsa. sono ri­
'POrtate le medesime dolci pa_ 
role Ah, non C1'edea mirarti 
~ presto estinto o fiore. Rim­
P!AJlto e. nostalgia per un ge­
DIO mUSlcale meraviglioso! 

Alberto M. In918$8 



ARMANDO E MARGHERITA 
Gauthie-r e- Armando Duval. D film è prodotto 

Armando Francioll è il protagonista dd. film «Traviata '53 » interpretato da Barbara Laage ed Eduardo De Filippo per la 
regia di Vittorio Cottafavi. « Traviata '53» racconta, ttasfuendola ai nostri tempi, l'immortale storia d'amore di Margherita 

dalla Venturini-Si.nimex ed entrerà presto fu lavorazione. Francioll ha interpretato, in questi u]timi tt.mpi, numerosi fìlm. 
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LA MUSICA FUORI SACCO 

ARIA DI MILANO L'uomo 
MARK(YII[H 

E; arrivato D on A mbrogio 

Bacchetta moderna 

G. SANTO STEFANO 

Markevitch è nato a Kiew, 
ma all'età di un anno lasciò 
la Russia con li suoi genitori; 
suo padre era emma.lato e 91 
stabilirono in Sviz:tera. A Gi­
nevra Markevitch cominciò • 
studiare la musica, poi, aHa 
morte del padre, si tmsferi 
<:on la madre e un fratello 
a Parigi; studiò dapprima il 
pianoforte con .AIl!ced Cortot. 
poi contrappunto e ffuga con 
Na.dia Boulanger. • E' una 
donna straordinaria. dice 
Markevitoh .e le devo molto •. 

La Boulanger aveva un'or­
chestra da camera con la 
quale eseguiva i Conce1'ti di 
BaCh. con uno stile e un gu­
sto e&emplari. Con questa or­
chestra il ,giovane Markevitch 
cominciò a dir.i~ere le pro­
l'de com,posizioru; e l'asslduo 
contatto con la persona cosi 
traordinariamente • civile. 

valse a torrr.argli un gusto e 
una certa cultura ben pre­
cisa A Parigi conobbe Picas­
so, Stmwinsky, Cooteau del 
qual diveIUle molto amico. 
Composero ~sieme una C~n · 
tata (che si svolge nel mon­
do invisibile) in cui, ad un 
certo momento, una cantante, 
riVOlgendosi al ubblico, di­
ce: • Per noi mppresentate 
dei fantasmi e ci fate paura ._ 
Ap'pena sedicenne Markevitch 
ricevette l'incarico da Diaghi­
let! di comporre un ConceTto 
per pianoforte e ore estea, e, 
aolcuni anni più tardi, su sog­
Retto di Se:nge Lifar, compose 
L'Evol d'lca1', eseguito, la 
prima 'Volta, ID <seduta 'Pri­
vata, alla Revue Musicale di 
Parigi. Ma solo nel 1943 com­
pose ~a stesura definitiva che 
abbioamo ascoltato, alcune se-
re orsono, aU'Auditorio della 
Rai al Foro ltalico, in un con-

In questi gioroi 6Ono acomparai, a breve ctiàan%a runo dal­
l'altra, Maria Cecchi Bdrone e Giulio Stiva!. SOJIra: Maria 
Cecchl Betrone tra Lattaada e René Ocmmt; ~ Gùv 
lio Stival ÌD una dd1e aae indimdticabili intuprdammi 

RICO.DANDO 

MILANO, AprO/<! 

E' mlCCesso, ~r questa Lo­
candiera di Goldoni a Luc'hi­
no Visconti, quello che suc­
cesse, su <per giù, con il SeT- ' 
vo di due pa.d1'oni di Goldoni 
e Max Reinhardt, '\.IJl8 venti­
na d'anni .fa. 

Esattamente, V'entun anni 
la, maggio 1932: quando Max 
Reinhardt, con il complesso 
del Deutsche 'I1heater di Ber­
lino venne a rappresentare i 
a suo modo il !Carnoso • cano­
vaccio • di Go41oni scritto 1>& 
l'Arlocchino Sacchi, e qui tut­
ti i vecchi teatranti si mise­
ro a strillare che queEa non 
era la maniera di recitare 
Goldoni, • quello non era Gol­
doni " era una S'Pecie di pro­
ianazione, una .bestemmia 
seml'altro, e non ricordo qua­
li e quante altre allegre 
scioochez:te. Fatto sta che fi­
nalmente, <:on quelle rllQ)pre­
sentazioni, riuscimmo a di­
vertirci col teatro di Goldoni, 
PeJ1Ch.è già pQSSiamo dirlo, 
adesso che il .grande Simoru 
non ci sente più, chl si è di­
vertito al teatro di Goldoni, 
qualch-e volta in vita sua, alzi 
la mano. 

IdC'tll, con questa Locan­
dieTa: • alon è il modo di re­
citare Goldoni., • questo non 
è Goldoni ., • profanazìoni " 
• besterrunie " • sacrilegi., a 
momenti Luchino Visconti ci 
faceva la 1Igura del Presiden­
te del Senato preso a bersa­
glio \Senza educazione, tanta è 
stata anche a Milano. in cer­
ti ambienti e secondo certi 
'POrtavoce. la sollevazione dei 
gOldoniani lPuri. Ma il lPub­
blico. signor Ramo. il Pub­
blico? il Pubblico che non sa 
un cavolo di niente come • ~i 
deve recitare Goldoni", ma 
a teatro ci va soltanto ?Cr in­
teressarsi, divertirsi. com­
muoversi, applaudiroe (oppure 

certo diretto da lui medesi­
mo. A qualcuno che gli chie­
deva cosa avesse voluto dire 
con quella sua musica, Mar­
kevithc ru:SiPose che ogni spie­
gazione 6Ì trovava nella mu­
sica stes..<.a. A>lle insistenze 
del suo interlocutore raccon­
tò questa lStoriella . Un ~orno 
un tale scrisse ad Einstein 
<attennllndo me nella teOl'ia 
della relatiV'ità c'era un er­
rore fondamentale. Vennero 
convoceti dei ,?CrsonalllP il­
lustri. dei giornalisti. Il t.ale 

lE tJ IJ 
D elta l'ultimo battuta, so,.,') usciti di scena 

i mise dinanzi alla Ja<va.l!Tla 
e cominciò a ~rivere dei nu­
meno Continuò a sorovere, ri­
flettendo. per parecchie ore: 
dopodichè segnò due mlmeri 
entro un circolo. Einstein ri· 
fletteva a stia volta_ D'im­
provviso gettò un grido e u,scl 
dalla stanza. • Che cosa si­
~ifica? Che cosa vuoI dire? • 
gli chiesero i )!'iorna.1isti. rin­
éorrendolo. • Ci vorrebbero 
Quattro anni per ~oÌ'egiarlo. 
risoose Einstein. • Ci vorreb_ 
bero quattro anni :per '9Oie~a­
re Icaro. concluse Marke­
vitch. eon un sorriso che al 
suo interlocutore ~t>m1brò, na­
turalm<,nte. enigmatico. 

Egli insegne. direzione d'or­
chestra a SalioSburgo, duran­
t~ l'estate. e ci spiegava, maD­
giando un minestrone nel ri­
storante dell'albergo Exeel­
sior, che adotta con i suoi 
quaranta allievi un sistema 
tlssolu~mente moderno. In­
nanzi tutto .gli elementi rit­
mici ed ~ressivi che com­
pongono il !pezzo, dovmnno 
essere ben chiari nella testa 
del lriovane direttore, e o.mi 
movimento della bacchetta 
dovrà esprimerli con la stes­
sa esattezza. Niente mO'VÌ-

Maria e Gi'Ulio. Sembra il 
titolo di una commedia; ed è 
il titolo, invece, di 'Un dram­
ma. Di 'Un dramma deL quale 
sono stati protagonisti aue 
nostri cari amici. 

Dette le 'Ultime battute, essi 
sono usciti di scena, e sono 
andati via 'Per sempre: lui, 
Giulio Stival, com'era uso fa­
re tutte le SeTe; lei, Maria 
Cecchi BetTone, figLia d'aTte, 
parente di illustri attQri, co­
me vedeva far€ ai su.oi caTi 
dopo lo. 'l'e cita, stando fra le 
quinte dei palcoscenici. Sono 
usciti di scena; e non t01'ne­
ranno più; e ci LMCÌGno sbi­
gottiti e increduli, con l'ani­
mo velato di rimpianto, C01l 
la stTUggente n08talgia di non 
poteTli vedere più, se non con 
gli occhi dell'affettuoso '1';­
C01'do. 

Maria eTa nost1'a colLega, 
aveva laV01'<Uo pe-r Lunghi an­
ni <:01' noi: attiva, dinamica, 
in8tanc~bile, accanita. Pareva 
impossiMle che una CTeatU1'a 
cosi viva, così presente, sem­
pre, dovesse un giorno, al­
l'improvviso, (è rt~to aU'im­
provviso, che ce l'hanno poT_ 
tata via, anche se lo. malattia 
si è t1'Mcinata lunga e insi-

menti inconsulti o ~'Prossi-
matlvi. - Ma non !le sembra sguardo che voleva dire: -Ma 
che qUM'8llta '8llieVIÌ ~ttori guarda Wl 'PO' cosa devo a­
siano troppi? obibiettammo. scoltare •. Poi, tornando a ri­
• Prima della tecnica del ge- volgersi a nai. oontinuò: • lo 
sto è necessario che l'allievo facoio un discorso e dei ne 
direttore possieda il carattere fa ·un altro. Non c'entra la 
e ~a (pel'\SOnaolità di un ca,po, - personalità e lOon c'entra il 
e i capi non nascono come i carattere. Si tratta di una 
funghi •. • Lei dice delle cose tecnroa -. • Come gli allievi 
stuipidi.ssime. d .inte~pe di violino dei Conservatorii . 
Markevitch, guardando la ci soccorse la signora Mar­
moglie (una defl.le nostre Jrevitch, .gentilmente. • Con 
principe:!!Se Oaet6ni) con uno o senza <personalità vico loro 

diosa) ferrTUlrsi e spariTe. Era­
vamo abituati a vedeTIa in­
domita, ~ sapeTla insonne, ad 
apprezzarla PeT un'eneTgia 
cne era un.: 'ontinua lezio­
ne anche per gli uomini più 
capaci di lottare. Povera Ma­
ria. La vita eTa stata ingiusta 
con lei; le aveva riservato 
spesso pene e lacrime. Ma lei 
non cedeva, non si piegava, 
cercava - f01'se - neL mo­
vim.ento, nel fuoco del lavo­
rare continuo, neLla lotta per 
costrui1'e sempre di più e 
!empre meglio, un rifugio 
contro l'inquietudine e la tri­
stezza. Ed è morta, si può 
dire, rolla b1'eccia; e, certo, 
s'illudeva (e ci iHu.devamo 
anche noi) di poteTsi scroLla­
re il male di dosso pe-r tO'rna­
Te aLla macchina da scriveTe, 
a macinare ca1'teUe su cartel­
Le, a parla1'e dei • suoi . roTi 
a~ori. a di1'e che eNno bra­
VI, tutti, tutti b1'avi. (PeTÒ, 
allo squallido funerale di teT­
·za classe - come aveva di­
sposto lei che fosse -, di 
questi bmvi, di questi tanti 
bravi, di qu.esti rutti b1'avi, 
non c'eTa - aU'infu01'i dei 
parenti - nessu.no. C'erava­
mo noi, 8UOi colleghi ed ami­
ci, a d,rle che non la dimen-

insegnata la stessa tecnica •. 
- Ma aill'infuori di rat'lÌ.9SÌme 
eccezioni - ~o - gli 
allievi viol.i.oisti saranno i sol­
dati degli esercit.i orchestrali 
e <per un saldato non è ne­
cessaria la personalità, il ca­
rattere: bosterà che sappia 
manovrare il fuIcile; ma ad 
un capo ()(lCorre ben a'ltro. 
Alla fine del oorso tutti j 
quaranta giovani direttori sa­
pranno battere senza comon-

ticheTemo, a dirle che la pen­
seremo sempre con noi). 

Anche Giulio è scomparso. 
Una 1'~bbiosa u~hiata del 
destino lo ha distrutto, get­
tandoci nella tristezza e nel 
rimpianto. Ci sembra PeTfi.TlO 
incTedibile, tanto grande e 
aLlegro e lelice e ottimist~ 
era il suo am01'e pe1' la vita. 

E' morto di schianto, tra un 
atto - si può dire - e l'al.­
tro: tra un'interpTetazione ci­
nematografica e un'interpre­
tazione teatrale. ALtri dirci di 
lui atto1'e (di lui att01'e eccel­
lente, appassionato, fe1'Vido); 
noi vogLiamo dire di lui ami­
co: e diciamo che eTa buono, 
gentile, gene1'oso. GH siamo 
stati vicini PeT lunghi anni, 
apprezzandone la jinezza, go­
dendone il ga1'bo semp1'e 
squisito, l'animo tr<tspa1'ente 
e sincero, il venezianismo S01'­
ridente. E il compianto è 
ace1'bo, ed è fatto anche di 
ribellione al destino cosi in­
giusto. 

Giulio e Maria. Semb1'll ti 
titolo di una commedia. E 
l'ultima voce - l'estremo so­
spiro - di du~ c~ri indimen­
ticabili amici. 

D. 

dersi le partiture opiù compli­
oate; ma pochi S8'Pranno fra­
se~iar.e un Adagio di Bach 
o dl Vivaldi •. Queste, le no­
stre riflessi.oni 

Intanto Markevi'tch parlava 
con due gentilUomini france­
si che lo ascoltavano come un 
oracolo. Infatti Markev~tch è 
definito d&i suoi amici come 
«una persona adorahile., j 
nemici. invece, data la sua 
eccessiva magrezza, lo chia-

di LUCIANO RAMO 

perna'OOhiare), questo .sign<?r 
pubbljco, al Teatro dl '{la 
l\{anzoni ci è <andato, s'è in­
teressato diverti.to, commOSSO, 
e naturalmente ha applau,di­
to. Assai. Senza d.isor~a­
rioni. O riser>ve. O distlll.Zlo­
DÌ. O precisaz.ioni. lE com~ ~i­
co, Dio sia lodato, e subito 
dqpo del Signore sia ringra­
ziato e .lodato 'Luch1no, se an ­
Che stavolta, siamo riu.sciti ad 
applaudire Carlo Goldoni in 
un teatro chiuso, perchè la 
• ,goldoniane. all'aperto ~ne: 
ziano sono un altro palO di 
maniche. e Goldoni. in Quelle 
recite là, e'entra fino ad un 
certo punto. . . . 

Telefonata urgente, <Stamat­
tina, della vecchia marchese 
longobarda runica mia. La 
vecchia marchesa longobarda 
amica mi.a, presa da 'I.IIl ri­
torno di atassia locomotTice, 
non s'è recata anx:ora 1111'0-
limpia, a sentire Don AmbTo­
gio e 'POtete immaginaTe il 
suo stato d'animo. 

- L'è mica 'Wl seguito di 
Siamo tutti milanesi, dite un 
pò? 

- Ma. niente affatto. mar­
chesa. Ohi glie ao ha òetto? 

- No, credevo. Perchè 
adesso, non 61 può <pensare 

Nino Baoni nd1e v~ di 
« Don A.ttI.brogio» (Disegno 

di Luciano Ramo) 

ad un Besozzi senza i Mila­
nesi del FTaoC8iI'oli: e voi mi 
dite invece... -

- Che mal.."Tado le duemi­
latrecento ventidue lettere 
pervenute .in questo .J.asso di 
tempo alda Suvini-Zet1boni, 
perchè all'Olimpia fosse ri­
presa a ~uror di popolo la 
com:media-tiUlTle del Frac~­
roli, il Besozzi è riuscito fi­
nalmente a varare Questa 
conunedia sua e di Fausto 
Pantosti, che per ben qUattTO 
mesi ha segnato H 'Passo in 
funPo al maniJfesto gIOrnalie­
ro dell'Olimpia; c Allo studio 
Don Ambrogio •. • Prossima­
mente Don Amb1'ogio _ Immi­
nente Don Ambrogio •. 

... Sicchè i'è arrivato. E sta 
bene? 

mano • pollo alla diavola _. 
Finito dl '9ranzo abbiamo ac­
compagnato il maestro alla 
Rai, dovendo egli dirligere UIl 
concerto di musicl:le di Verdi 
per i Tagazzi dell'A.G.l.M.U_S. 
Lungo la strada gli abbiamo 
parlato della Partita ~ pugni 
del maestero romano Tosatti, 
che verrà esegUìi.ta tra breve 
al Fest.W8Jl di Colonia. _ Il 
SOggettt) mJÌ sembra una tro­
vato. , disse Markevitch _ e 

- Unll bellezza, Marchesa. 
Bello roseo tpaffluto, pasciuto. 
E intraprendente, Ifaccendie­
re, castigamatti, Hberalone 
sim'Patkone. motoscoooterj~ 
sta. deus-ex-machina, e tutto 
l'occorrente 'Per costituire un 
SUiperoo Qpo per Besozzi. E' 
la IPrima volta che Nino ve te 
l' bito talare suaJa scena ... 

- Perchè, scusate, fuori 
della scena lo veste qualche 
volta? 

- Beh marchesa, a veder­
lo i direbbe che non ha fat­
to altro in vita <SUa. lo ne ho 
vioSti, di attori d 'ogni gran­
dezza • fare i IPreti - sulla 
scena, _persino i Cardinali, i 
Pal?i. Credo che tutti gli at­
ton italiani hanno un Ecde­
&iastioo nel :proprio reperto­
rio, da Zaoconi a Fabrizi, sal­
vogmmo. Ma come Nino, di­
co la verità ... 

- Non glie lo 1>0 o rac­
contare per telefono, marche­
sa. Bisogna proprio che lei se 
lo vada a vedere. A'lJll)ena 
può, senta il consigllo mio. 
Sono certo che mi ringrazie­
rà. A proposito. lei che la va 
matta per la lMaria Donati 
che le ricorda la Taverna 
Rossa col Carlo Rota. si pre­
pari a gusta!1Si una Meria Do­
nati • .alla chitarra .... 

- Come saTebb • aUa chi­
tarra .... Canta? 

- No: l'è il famoso piatto 
di maccheroni della cucina 
abruzzese: stavolta la nostra 
Donati intercomunale fa una 
sexwa abruzzese che non le 
dico. Roba da mangiarsela, 
per qu sto le di<: o • alla 
chitarra '. 

- E il Tommei? 
- Non glie ' 10 racconto 

marchesa, per n f\ togli l'le la 
SOl1PTes8. 

- E la Orlova, e ,~i altri? 
- R~'Peto. non mi faccia di-

re di .'Più . Le telefono soltan­
tO' il ritornello della canzo­
n tta che si canta in QUe<ito 
momento sul palcoscenico 
dell'Olimpia . ma non sull8 
scena. marchesa: nei cameri­
ni dei comici di Salvatore 
De Marco, parole di Tommei, 
mU'lica di Lodovico: 
- Don Ambrogio! 

Arrivi mogio mogio 
dopo si lunoo 
maTtiTologio ... 

- Don Ambrogio. 
anda i un pò barbogio, 
con "orolQ9io 
(eTmato ahimè ... 

- Dopo quasi sette mesi 
di • Siam rutti milanesi·, 
dopo crudi acerbi duoli 
Il cagion di F'1'accaroli.. . 

- Don Ambr09io, 
non esser piti balogio: 
il tuo orologio 
ha mosso il piè ... 

Lucl.no Ramo 
li-

• lA MetTo Goldwlf'l M41/er h4 
annu=iato d, 4"er $!ipul4to u" 
accordo con 14 Fox pe1' lo ~t­
talrnmto comune del ,utef1\4 trl­
dlmensio7l4!e di pToprietà di 
que,t'ultìm4 ClUa, il "Cinema­
scope". Un primo film MetTo 1ft 
Cinemascope è già In fa.e di 
realizzanone. 
• Il l'egiata Ge01'Qe. lAmpin " 
pTepara a porl.are nuo"amenU 
sullo schenna Delitto e castIgo 
'.li Dostoje"slci. Egli .1 J)TopoM 
di t"osportat'e l'a%ÌOM del t'o­
manzo tn Francia, ai giorni na­
stri, ne, sottolineaTe i'"nt"er.a­
l;tà del tema. 
• Barbara StanUll/ck e CUfton 
Webb, secondo U1I4 noti%i4 di 
LoueII4 p(tl'SOft$, interpt'etef'Q1l­
no a Roma, nel14 J)Tosrima esta­
te, il film Colns In the Fountain, 
che sarci diretto da Jeon Ne(11V' 
!e,co. Il BOgQetto il di John Se­
cond(1ri, che è stato atto ftLfY 

%Ì07I4rio dell'E.C_A. o; Rom4o 
L'a.rlone ri nlolge appunto MQU 
ambin\ti di quell'Ente. 

se lei trova Ja musica inte­
Tessante, lo sarà di certo' 
aggiunse con squisita corte­
sia. Ascoltammo con piacere 
e grande emmirazione la sua 
belLissima [prGva; dQPodic~è 
Markevitch ci salutò cordial­
mente e ci fece accompegn··­
re a casa con la macchina 
che la Rai eV'eV'a messo a S'\13 
dispo6izione. 

G. Santo Stef. no 



CINEMA E VITA 

ELOG10 DELLA PAROLACC1A 
Gli $foghi verbali sono valvole di $icurezza 

di B. ROSSETTI Una delle prerogative più 
spiccate dei ~eg!sti italiani o 
in ,~enere del. cmemaiografa­
ri e l'abitudine, anz.ì il com- Belli, che nei suci sonetti. at­
piacimento, di intercalare gli tinse a ipiene mani al ricchis­
lDDumerevoli • silenzio si gi- simo repertorio romane.sco. 
ra. e • z.ìtti per favore. con Ma nel Selli la iparolaccia 
le ipiù elaborate parolacce del non è compiuciu.ta. è sentita 
repertorio trasteverino. dal di dentro, è rivissuta one-

Forse ia parolaccia, per la stamen~, per le esigenze ~i 
gente del cinema, ed anche un verLSInO romantico giusti­
d .. ..! teatro, ha una sua fun- ficato dall'interpretazione sin-
7hme galvanizz.atrice e trau- cera dell'aniIna popolare. 
!.o\iltiz$nte, specielmente nei Invece( fra .i registi del ci­
rfguardi delle attrici giovani n~~ e oel teatro, la ,parolac­
che, essendo ipiù sensibili alle Cla e ~ta come" sovrastrut­
escandescenze, ne rimangono tura'SOciale '. come e.sibizione 
particolarmente toccate. di 'UIla presunta s.pregiudica-

In realtà, a considerarla dal tezza formale, non le~ata af­
punto di vista scientifico, fatto al substrato culturale 
può darsi che la parolaccia de~ folklore e del ~ialetto. E 
abbia ·la sua effettiva etfica- pOl le parolacce dei registi 
cia: l'uomo, generalmente, si p.eccano di manierismo e di 
abbandona al turpiloquio nei J:liCercatezza, dti:fetti. iprOoPri di 
momenti :più sinceri della sua ' una e.ru.~izione <ii casta e di 
vita quotidiana, qU6lldo, rotti u,na pa~tlc~lare • torma men­
i . vincoli d 11a educazione e ti:; " dl " mnocenz.a primor­
del buon costume, si rivela in diale della iparola-. 
tutta la sua eccitabilità natu- Si tratta in genere di paro_ 
rale. laooe che risentono troppo a-

Non c'è uomo che non ab- pertamente della cultura das­
bia detto, .almeno una vo~ta sica, pseudo~olacce raffina­
nella sua Vita, una parolaCCIa, te, non in dialetto, con remi­
nemmeno il più iperfetto n1'>cenze liceali molto evi­
" gentleman I inglese. L'ira, lo denti 
sdegno eccitano la corteccia D'altra parte, dal punto di 
cerebrale .dell'uomo in modo vista igienico-sociale anche 
ta!e d!! ." li.ber!lre • . tutti Qua-: questo genere di parolacce è 
gh • lstmb nmOSSl I che SI una buona valvola di sicu­
sfogano prepotente~ente 3t: re~ ch.e • soarica» gli 3C­
treverso la parola-ccla e a CUI cesSl d'Ira senza eccessive 
i registi, sia di <Cinema che di conseguenze. La cronaca nera 
teatro, sembrano essere par- dei paesi anglosassoni, dove 
ticolarment.e sensibili. In 5pe- il • .self-controll - è molto 
eial modo, restano vittime di. maglPore che da noi, bruni 
questi sfoghi verbali propr io latini, registra nwuerosissimi 
quegli elementi che hanno ri- delitti di un efferato sadismo, 
cevuto un'ottima educazione commessi da si'gnQJ;i distintis­
in famiglia e che in età gio- simi e molto lPosati, dalla cui 
vanile non hanno potuto, per bocca non uscirebbe mai una 
le necessità di tale educazio- parola men che corretta. Co­
ne, abbandonarsi a una cosi s1 i tedeschi, rigidi e com­

. prepotente pratica freuòiana. passati nel comportamento e-

Per quanto riguarda gli 
. americani bisogrua dire che, 
avendo sempre della gomma 
da masticare fra i denti, non 
possono gridare e quindi noo 
usano molto le parolacce: ma 
si sfogano speSso <3 pugni, per 
scaricare le enerrgie esuberan­
ti. Considerato quindi il pro 
e il contro del tUI'ipiloquio e 
dovendo trarre da questo le 
nostre conclusioni, consiglia­
mo ai re~isti italiani di adot­
tare per l loro sfoghi verbali, 
anz.ìchè le iparolacce, slQgan di 
attualità come • porco techni­
color », "rnennaggia la terza 
dimerLSione I, • ·boia di un 
parco lampade..... Il iolk1ore 
cinematogr.anco ne acquiste­
rebbe. 

Bartolomeo Rossetti 

* • Si è svolta a Parigi l'Assem­
blea de!!'Union Intenuilionale 
detl'Exploitation ClnéTll4tograph.i­
que. Vi h4nno partecipato ltato 
Gemini, l'avvocato Vitla e l'av­
vocato Cilf?1l.ti. Sono stati esami­
_ti i più importanti problemi 
de Il' eSf?Tcizio ci'l'temlltografico. 
• Si è costituita a Roma, con se­
de in Via Col1i1\4 24; Telefo­
no 472.798, la "Pentagono Film". 
che ha in program,nc. U1\4 pro­
duzione intern.aziOnaIe. lA "Pen.­
tagono" ha già in avanzata fase 
di pTepaTazione il film dal tito­
lo proll1>isorio Rosa di zolfo, da 
un soggetto di Antonio Aniante. 
Per questo film si prevedono 
delle riprese in esterni in Spa­
gna, nella A ndalu.sia.. lA prota­
gonista sltTà Antofl.e!la Lualdi. 
Per L'Q1I,I.tunno, la stessa. Casa. 
pToduTTà, un film dal titolo Ma­
dama Pompadour, ambi.enta-to 
Mila SUDI/estiva Froncia sette­
centesca attorno alla figuTa del­
la famoS4 fa1l0rit4 di Luigi XV. 
• Negli ambif?1l.u cin.eTll4togTafici 
francesi vien. confermata la no­
tizia del matrimon.io di Martine 
Caro! con it Tegista Christian 
Jaque. 
• 11 film I bambini di Hiroshima 
che eTa stato tolto dalla sele­
zume giapponese peT Cannes, ,,; 
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fiN p()mJ PE~/C()~OSO ... AfA SANO / 
I DISTURBI DELLE GENGIVE l 

La causa - I cibi morbidi che mano 
giamo. Essi indeboliscono le gengive. 

~~~ ~~!i~~i:C1d~. 
I infezione, 
distrugge queste 
li hre che ten gono 
i denti nelle 
fengive e i denti 
!.i staccano. 
Se le vostre gengive sono infIammate 
c sanguinano facilmente andate su­
bito dal vostro denlista. 

Il rimedio - Mangiate cibi naturali 
c duri che p .. liscono lo bocca (come 
mele. sedano, insalata). E spazzolate 
denti e gengive due volle 01 giorno 
con Gibbs SI'- ! 

Il Sodio Rldnoleato è usalo dai 
dentisti per lo cura delle gengive 
infette - SI'- penetra nelle gengive e 
combatte "infezione internamente. 

IL LEONE sì che h:!. un:!. boca ver2.mente Sl1Jl:l_ Perchè? Sempli­
cemente perchè il leone non manga cibi morbidi. l nostri cibi sono 
teneri. Di conseguenza Le gengive si indeboliscono e facilmente si 
infettano. E gli specialisti dicono che si perdono più denti per 
l'infezione delle gengive che per la carie! 

I denti bianchi possono ingannare .. , Che significa ciò ? Esatta­
mente questo: non basta mantenere i denti bianchi. Bisogna rin­
forzare le gengive. Gibbs SR assicura non solo denti bianchi e 
smaglianti, ma anche gengive forti e sane. Infatti esso contiene Sodio 
Ricinoleato, la sostanza usata dai dentisti per il tr2.ttamento delle 
gengive infette. Spazzolatevi i denti due volte al giorno çon SR se 
volete che le vostre gengive siano forti e sane çome quelle del leone. 
Abbiate cura dei vostri denti! Andate dal vostro dentista due volte 
all'anno e spazwlatevi denti e gengive con SR due volte al giorno! 

DENTI BIANCHI - .GENGIVE SANE 
Infatti, la parolaccia è una steriore e nel linguaggio, si 

" com.pensaz.ione I, un "tran- abbandonano, apr>eoa ne han­
sfert - sessuale, in altre paro- no l'occasione, alle più assur­
le suppli ce, col nominare in- de e feroci perversioni per 
tensamente certi orgaDi del non coltivare la benefica pra­
corpo umano, alla mancata tica della parolaccia, C'he non 
realizzazione totale di certi uccide e non lascia, dopo lo 
desideri e di certi sogni inap- sfogo, nessuna conseguenze. 
pagati, " rimossi I a suo tem- -:===========================~:!;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;~~~~=~~~======,;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;;:;;;;;;:;;;;~~,;;;;;,;;;;;,;;;;;;;;;,;;;;;;;~~~X~S~R~-U-~ po nell'inconscio. 

il stato rimesso. 

La predileziQne della paro­
laccia per i temi a sfondo 
sessuale è mollo indicativa . 
Quando l'uomo, per sfogare 
la sua ira, rivolge alla don­
na determinati epiteti infa­
manti, non fa che dimostrare 
il complesso di inferiorità 
sessuale del maschioz limita­
to nelle sue possibilità ama­
torie, nei riguardi delle mol­
to maggiori risorse erotiche 
della femmina. E se l'appel­
lativo prediletto dei registi 
nei confronti delle attrici ri­
guarda la presunta attività 
poligamica di queste ultime, 
l'offesa maggiore che le at­
trici possono rivolgere fra i 
denti al regista si riferisce 
alle sue presunte incapacità 
amatorie e alle sue eventuali 
disavventure coniugali, vol­
garmente dette corna. 
. Come si vede, la parolaccia, 

sia quando cO'itituisce uno 
sfogo, sia quando è usata co­
me ingiuria. si aggira sempre 
su temi sessuali. 

Non è chi non veda come 
essa sia un sintomo di im­
maturità puberale, iparticolar­
mente in voga presso gli in­
soddisfatti e gli irrequieti 
sessuali. 

D'altra parte, la parolaccia, 
psicologicamente .parlando, è 
legata a tutto il meccanismo 
del dialetto. Si usa il dialetto 
per esprimere i sentimenti 
più immedi.-ati ed impulsivi 
dell'animo, e 1a parolaccia, 
essendo un istinto liberato dai 
vincoli dell'educazione, viene 
usata quasi sempre in dialet­
to. Anna Magnani non vi po­
trà mai dire: «V.a' a morire 
ucciso» o «Va' a quel pae.se-, 
ma si esprimerà sempre con 
lIIUllagini ben più vive e in 
forme dialettali... più genui­
no. La parolaccia ba anche la 
folkloristicafunzione di raf­
forzare il discorso, come la 
bestemmia, e tanto più lo raf­
tona, quanto maggiori sono 
le risorse espressive che un 
detenminato dialetto può met­
tere a sua dÌSipOsizdone. 

Un re de1la parolaccia 'PO­
teva consKIerarsi Gioacchino 

Nel corso della settimana 
sono accadute varie novità 
ardite e piacevoli, interessan­
ti e sollazzevoli. Cominciamo 
col dire C'he Nerio Bernardi 
si è gettato da duemila metri 
di altezza; il simpatico attore, 
noto anche lPer aver avuto, 
durante la sua Jl)ermaneJlZa 
artistica io. Spagna, una casa 
di riposo iper cani, ÌJlNitato 
ad una lPia"CeVole .gita in 
aereo, a un certo punto, per 
òimostrare la sua radioattivi­
tà, si è gettato col ,paraca,du­
te tra la tgenerale costerna­
zione dei ipiloti e degli uffi­
ciati IPresenti ai .fatto. Nerio 
ha dichiarato: • Mi sembrava 
che la terra si avvicinasse a 
velooità vertiginosa, ipOi, ad 
un tratto, un grande ombrel­
lo bianco 'Si a.prì sul mio <:6-
,po ed atterrai dolcemente su 
un verde prato dove teneri 
,fili di erba sbocciavano al 
bac~o caldo della primavera ». 
lPeccato che non sia ancora 
vivo Giulio Verne, altrimenti 
siamo certi che il bravo Ber­
nardi sarebbe scelto daMo 
scrittore quale eroe dllUD suo 
'libro dalI ·titolo .• Ventimila 
leghe sopra .j cieli., 

Fra le partenze della setti­
mana, segnaliamo quella di 
Rossano Brezzi che si trova 
in Spagna impegnato il1el film 
Carne d4 fOf'ca; ip3rtedperà al 
film anche IFosco Giacl).etti. 

Armando Francioli è a To­
rino !per interpretare con 
Bal'bara ua<ge- Traviata 1953; 
Carlo Croccolo è giunto a Ro­
ma con Camten Miranda. La 
nota .fantasista è stata parti­
colarmente epprezza-ta dal 
pubblieo romano che l'ha ap­
plaudita nelle sue canzoni 
esoresse in 'UIla strana lingua 
a base di tico - tico - buco -
baco. Se pensiamo che la no­
. ta vedetta .percepisce iP'Cr ae 
sue esibizioni dollari duemila 
al giorno, II!3ri a 'l.Ul milione 
e trecentocmquantamila lire, 
e che ,per :poter coprire il co­
sto quotidiano della Rivista 
occorrerebbe un incasso di 
lire quattromilioni, cosa che 
non .si è verificata mai ne&li 

GIORNO E NOTTE 

nvvvlD 
annali de1:1a R,ivista, dobbia­
mo SÌIlceraIllente convenire 
ohe Remigio Paone è, oltre­
tutto, generoso. 

Tra Ile ooenette divertenti, 
occorse nella settimana cine­
matografica, da registrare gli 
impensati svilUiPpi !provocati 
in 'llna delle zone Viù ipCrife­
riche e 1PO~lari dl Roma da 
un'idea di Enzo Tr~ani il 
quale, per rendere piu movi­
m~ntata e neoverista una sce­
na del suo film Viva la Ri­
vista, ,pensò, ad un certo pun­
to, di gettare tra la iolla :pre­
sente 'Varie clUI.ate di con­
fetti che ipI'Qd.m;sero un effet­
to degno di wi'atomica. 

Ed ora una nota mon:dana 
non ipriva <ii una certa raf­
finatezza: iEmilio Federico 
Schuberth è 5tato in casa 
dcme ventuno all~ tre del 
mattino ricevendo la visita di 
circa cinquecento :persone. 
Ciò è aVlVenuto in occasione 
d-eJ.la 'presentazione della sua 
collezlOne prima.vera - estate 
c~osta da duecentocin­
quanta vestiti che hanno 
mandato in visi:bilio la folla 
i:vi convenuta. Notata la pre­
senza di molte stelle del fir­
mamento cinematografico da 
Elisa Cegani a Yvonne San­
son, Bruna Corrà, iLia Aman­
da, Linda Sini, ·signora Cervi 
e marito. Umberto Me1nati e 
s1gnora. V.iviana Mancine'lli e. 
come si dice cOl'lllUDemente . 
molte altre, artiste e no, di 
cui non ricordiamo il nome. 
Albbiamo osservato con pia­
cere ()()JT1e certe manifestazio­
ni mondane siano un ottimo 
pretesto per le cOPIPie cine­
matografiche per dimostrare 
Quanto si amino e Quanto san-

L'avoentura aerea di Nerio Bemardi 
di GIUSIPPE PERROME 

to e indis.soliubile sia il 'Vin­
colo d-el. matrimoni,o. 

Da Stresa buone notizie di 
Valentina Cortese la quale ci 
ha intormato Clhe I dopo i la­
ghi, il mare »; Val ha deciso 
di trascorrere, infatti, qual­
cbe ,giorno a Capri dove l'ha 
precedu.ta Alida Va.l.1i. la qua­
le si è rifugiata nell'isola in 
seguito al ri~tizzars~ del 
suo male. Come ·pochi sanno, 
infatti, la dolce Alida da qual­
che tempo non !pUò sopporta­
re la vista d'ell'wuanità. Spe­
riaIllO che guarisca. 

lsa Barz.i.z.za è a Milano; 
çp.rendiamo che le nozze 
della simpatica attrice la qua­
le, nonostante al:fuia interIpre­
tato Senza. veli è tuttora in 
auge, sono ormai imminenti 
La fortunata metà l'~nde 
al nome di Carlo Alberto 
Chiesa. 

Ed ora una considerazione: 
dopo la gueITa J.ama;>o, le .chiu­
sure lampo, e i ilempi di ge­
nio, esiste la <CaNiera lampo 
di Bruna Corrà. Questa dina­
mica attrice. in venti -anni è: 
nata '3 Trento, ha dimorato 
in quella ipiccola, simpatica 
città diciotto primavere, a 
Roma è stata alla Scuola 
d'Arte Dramm.atica, senza far_ 
si rovinare, ha collaborato 
a.lIla Radio senza divenire 
afona, ed ha intel1Pretato tre 
ffim ottenendo aLtre tre serit­
tw-e, il tutto nel termine di 
sei mesi Per tutto questo di­
ruvio di attiViità, Bl"llD6 ha 
d.i.chiarato cl1.'e si concederà 
una sessantina di ore di-rÌiPo­
so che trascoIlrerà a Positano 
ove ~iuscirà a fare un certo 
numero di !bagni, rprendendo­
si un raff.reddore ma ~en­
do iPI'ontamente. per miziare 

Una scena del 111m «Cristo è passato aill,' aia:b, diretto da 
Oteste PaldIa, COlI MiUy Ristori e Franco Fabrù:l n 6lm 
ha come prot.agoniSIi GIaDDa Segate e Franco Fabrizi. Al­
tro inte.rprdet .AncIma Autd.i. (Prodw;j()tlf:t Segesta Film) 

------- --

triontalmente, in perfetto 
orario il suo lpiTossimo film 
Viva fa Rivista, per 18 regia 
di Enzo Trapani 

Daill'eslero buone notizie: 
Gianna Maria Canale è sbar­
cata trionfallmente in Maroc­
co accolta con onori sovrani 
dal Seru.!SSO e dal Residente 
;francese. Al mom~to, le 
truppe regolari controllano 
ancora la situazion~ nono­
stante l'assenza dai luoghi di 
Jean Gabin nelle vesti di un 
eroico ufficiale pronto a tut­
to sacri.ftcare, ruorchè la sua 
~. n che .gli <consente di 
seguitare a interpretare dei 
film eroici ed Jlndhe <comici 

E, visto che siamo in apri­
le, mese dei lazzi e delle cose 
pazze, prO'poniamo ai ;più ac­
creditati re;gisti una versione 
cinematografica e surrealista 
de Le tre sOf'eUe. di Cecov 
per l'inteTlpretaz.ìone di Fran­
ceooa Bertini, Memo Benas­
si e Fosco Giachetti, tutti con 
parrucche e vestiti variopin­
ti alle !prese con uno stuolo 
di accrePitati caratteristi Qua_ 
li Renzo Ricci, Anna Magna­
Di, Lidia JohnSlOn. Inma ed 
Emma Grammatica, Dria Pao­
la e Pina Renzi. 

Concludi.aIllo queste nostr~ 
note pr!egando l'invi.ndbile te­
nutaria dell'Ufficio Postale di 
via delle Convertite 38 - di 
voler indirizzare un va%lia 
di ilire dieci a !Paola Barba­
ra - Via Orescenzio 12 -
,per essersi gentilmente pre­
stata ad intef'P,retare, nono­
stante la Santa Pasqua, Ila fi_ 
gure di Messa'ldna crmperatri­
ce dissoluta e CJ'IUdele. 

Giuseppe Perrone 

MINO DOLETTI dir. rapo _ Iscr. al ~ 1778 Reg. St.aJnpa dd 1-10. 1950 - Stab_ «La Rotografiea Romana' di AcIriaoo Rossi. Via Imbrecciato, 13 - Distr.: AGIRE, Viale G. Cesare. 6 - Roma 
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ANNA BIONDA IN CANOTTIERA Anna Vita è la protagonista dd film «Il pttcato di Anna », diretto da Camillo 
r Mas/Tocinque ed interpretato aoc~ da Ben E. Jobnson, Paul Muller, Giovanna 

Mazwtti, William Dembry, Rosario Borrflli, Pamela Winte.r e Oscar Andriani. Vi canta G. Rondinella. (Prod.: Giaguaro Film; Di tr.: Gnefìlms) 

ROIERTO BAI'OlOZZI: 

POLVERE 
DI STEllE 
L'amore é DD verlll 

Kirk Douglas, tuttora in 
Francia, sta studiando con ac_ 
canimento la lingua francese 
ed ecco quello che ha scritto 
ad un amico americano che 
s'interessava v.ivamente del 
suoi studi. • Mio caro, le cose 
qui non vanno affatto bene, 
la lingua è difficili. ima e 
non riesco a venirne a l!apo, 
Pensa ch.e ho provato tutti i 
m todi, anche quello di un 
distinto signore il quale mi 
ha detto che il me:tzo miglio. 
re per fare subito gI'andi 'Pro­
gressi era quello di prendere 
una girI f"/!'Ild. Naturalmen­
te m i sono affrettato a segui_ 
re il suo consiglio; ho trova­
to una bell issima ragazza e ho 
cominciato subito a studiare. 
Ahim !, dopo 15 giorni di In­
tense lezioni quell'adorabile 
fanciulla perlava inglese me_ 
glio di te e di me mentre io 
avevo imparato solo a coniu­
gar Ilpre ente di un verbo. 
Allarmato sto cercando ora 
un'altra girI friend " . 

• S pero che tu non abbia 
imparato il pre ente del ver­
bo amare ., gli ha risposto 
allarmati mo l'emico .• Peg­
gio ", ha ri-risposto Kirk 
Douglas, • era quello d I ve r ­
bo embra.uer •. 

Bamblol Su y 
Oggi dappertutto i Sl'ntt' 

parlare di sexy; è di moda . ~ 
anche i bambini cercano d 'ln­
tel'Tpretare, sia pur a mode 
loro, questa parola che sento­
no pronunciar tanto spesso 
in casa e tuori. Ecco quello. 
che è capitato a Elaine 5t· 
war-t, che quanto a sex-a -
peal, ne può vendere. L'aUri-
ce, avendo alcuni gio.rni d i 
vacanza, è andata a 'P rli 
con i suoi a Montda.ir. n gior­
no dopo il suo arrivo, mentre 
erano tutti riuniti per la co­
lazione Alvl:n . il ]liù piccolo e 
il più terribile fratello del­
l'attrice esclamò maliziosa­
mente: • Elaine è veramente 
sexy •. Riavuta i dalI 6Ol'!Pre­
sa ·la sorella g,li cltlese il. p r­
chè di questa affermazione e U 
monello pronto: • Elaine, d i 
mattina porli il ro etto e I 
tacchi alti, no? ". Avendo 
Elaine raccontato la scena ad 
un' aanica questa ma.l.i.zjosa­
mente ha detto: • Gli potevi 
domandare che cosa non por­
tavi la notte.. • iPoveI1ino, la 
notte, lui, donne. , ha con­
cluso Elaine Stewart. 

La commedia della vU. 
Hollywood è divi a ln du 

!a:t!oni: !pro e contro Marllyn 
Monroe. Le d4!cu~ioni si so­
no accese peI'Cnè Joan Crew­
tord e ~rUyn Monroe sono 

. ai lerri cort.1. Infatti, la gran-
de attrice ha pronundato in 
pubblico ptlrole poco slmpa­
LiC'he sulla giovane e ben fat­
ta collega, e durante una in­
tervista a un .giorna-lista ch~ 
le chiedeva il perchè della sua 
avversione verso \ma donna 
amata da molti ha dichiarato: 
• Sarebbe molto meglio per 
Marilyn imparare a recitare 
piuttosto che servirsi delle 
sue provocanti fonne •. Risa­
puta la cosa Marilyn Monroe 
ha de tto: • Non rispondo al­
l'attacco di Joan Craw!ord 
perchè odio le inutili -:on1ro­
vereie. D'ora in lPOi non offrirò 
più motivi di crihioo, mi com · 
porterò In maniera impecca­
bile sia davanti alla cameTa 
che nella v.i.ta lPl'Ìvata; sarò 
so"anto una vera attnlce • . 
• Pet'cato! ", ha sospirato un 
giornalista appena ascoltate 
le o;agge parole di MaTllyn 
Monroe, • do-l)(' ques ' l affer­
Ma:tione Mari1vn, che non sa­
rà mal ul"attr:ee. cesserà di 
esistere .. • Laxla andere • 
ha osservato un collega, • for­
se. con questa rìsposts.\ . Ma­
rilyn ha dimoortrato di sape 
recitare nella v'ta megli,:) 
Joan Crawloro •. 

lob.r'~ aertolool 
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